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LA SANT’ALLEANZA 


I documenti diplomatici pubblicati dal 
Morning Post sono falsi. Questa dichiara- 
zione fu fatta solennemente dal conte Rus- 
sell alla Camera dei lordi per calmare le 
apprensioni «che avevano *dèstato. Però, 
chi ben consideri le ‘presenti condizioni 
politiche, è di ben lieve importanza l’au- 
tenticità o falsità di alcuni ‘documenti di- 
plomatici, mentre. il fatto’ principale, su 
cui si. è fondato-il loro autore, sussiste e 
non può: esser niegato. ; 

Questo fatto è il: ravvicinamento della 
Russia, dolla Prussia e dell'Austria; è il 
concerto delle tre potenze nordiche. 

Si commette un anacronismo suscitando 
ìl fantasma della Sant'Alleanza: Conver- 
rebbe distruggere mezzo secolo “di pro- 
gressi d’ogni ordine, di conquiste della 
libertà, di vittorie popolari per ristabilire 
una Sant’Alleanza, la quale aspiri a'go- 
*«vernare l’ Europa. Sarebbe lo stesso che 
voler ristabilire nel diritto penale la tor- 
tura e la mutilazione. i 

I tre sovrani lo comprendono; però la- 
sciando le astruserie metafisiche e teolo- 
giche, non avrebbero pensato ad una 
Sant'Alleanza; bensì ad accordi di co- 
mune ‘interesse ed a concerti nella previ- 
siono di eventualità che potrebbero' o no 
avverarsi e che forse credono di antive- 
nire mercè la comune loro azione diplo- 
matica. seth) 1 | 

Che essi siansi risolti a questo passo, 
sì spiega di leggieri, e ci sembra ‘anche 
che potevasi preconizzare sino dall’anno 
scorso, quando gl’inglesi tuonavano a pa- 
role con tanta forza in favore. della. Po- 
lonia, che ‘dovevano poi abbandonare’ fra 
gli artigli de’ suoi oppressori,' come ora 
abbandonano la Danimarca, tratta in in- 
ganno dalle clamorose loro dimostrazioni 
di simpatia. 

Come potevasi diffatti supporre che l’Au- 
stria è l'Inghilterra si sarebbero unite alla 
Francia, con altro scopo fuorchè quello di 
impedir la guerra per la redenzione della 
Polonia? E non dovevasi anzi credere, ve- 
dendo l’Austria scrivere note in favordella 
Polonia ed in pari tempo gittar in carcere 
i polacchi, che segreti accordi si stessero 
trattando tra il gabinetto di Vienna e 
quello di Pietroburgo, i quali. avevano 
comuni gl’interessi fra loro e colla Prussia? 

Questa comunanza d'interessi sì è fatta 
viepiù chiara e. palese; ma non è nè po- 
trà mai esser tale che un accordo perfetto 
sì renda possibile ‘per tutte le quistioni 
che si agitano o possono sorgere in Europa. 

Che a Kissingen ed a Carlsbad si sia 


APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Semel in anno licet insanire, dice un vecchio 
proverbio che , tradotto in volgare per te 
nostre' lettrici, che ‘ce ne’ auguriamo molte, 
le quali naturalmente non sonò tenute a com- 
prendere come si esprimevano i nostri padri 
nella lingua del Lazio; vuol dire che di tanto 
în tanto qualche pazzia si può perdonaré, come 
quella di'mascherarsi in‘carmovale, ‘a condi- 


zione però che il tripudio ed il frastuono non |- 


degenerino in turbamento dell’ ordiné' pub- 
blico e, peggio ancora; rion'‘siano causa od 
occasione di delitto, come appnnto avvenne 
quest'anno, che il carnovale in ‘S. Maurizio 
* chiudevasi con un sanguinoso ‘ avvefifiriento. 
ll giorno 9 febbraio, tre giovinastri ma- 
scherati, uno dei ‘quali la faceva da capo, per- 
- correvano ‘con ‘gran fracasso le vie di quel 
paese. agere iscine 
Era a capo della brigatella, come abbiamo 
detto, um giovane muratore nomatò Forneris 
* Michele, di soprannome Mattonè, il quale 
© indossava una ‘giacca’ oscura con cappello a 
due punte, ‘all’alum cone si chiama in ver- 
nacolo piemontese foggia siffatta, 6 teneva 
appeso al collo'uno'sgabello, ‘coperto di cuofo 
su cui batteva, a guîsa di tamburo. s 
*Gli ‘altri due che ‘segu 
it e SOTTO 


—tampaer 


atea 


nlo erano Michele 


piedi on VW IT) 


parlato dell’Italia, nulla dî più verosimile. 
L'Austria ha cercato molte volte prima e 
dopo del 59 di coprirsi dello scudo della 
Germania-ed aver l'appoggio della Russia 
nella questione italiana. ‘ 

. Ma da questi tentativi alla ‘risurrezione 
del trattato di Zurigo, corre una distanza 
enorme, 

Il trattato di Zurigo è morto appena 
nato, per la stessa ragione, per la quale 
ora viene lacerato il trattato del 1852 
rispetto alla Danimarca. 

Con qual fronte l’Austria e la Prussia 
oserebbero parlare del trattato di Zasigo, 
esse che spiegano la bandiera della na- 
zionalità per muover guerra alla Dani- 
marca e ridurla agli estremi? La diplo- 
mazia non si è mai curata de’ principi ; 
ma è sempre stata costretta a subirli; es- 
sento cssî più forti de’ suoi intrighi. 

Dond» proviene ora la sua impotenza ? 
Dall’aver credato di poter resistere alla 
coscienza pubblica dell'Europa, che ‘aveva 
nel discorso del 5 novembre 1863 dell’im- 
peratore Napoleone trovato un eloquente 
ed autorevole interprete. 

Ed ora si vorrebbe darci a credere che 
le tre potenze nordiche vogliono l’esecu- 
zione del trattato di Zurigo! Ma la Rus- 
sia e la Prussia hanno riconosciuto il re- 
gno d’Italia, ed hanno io Italia interessi 
materiali e politici, che non sono punto 
disposte a sacrificare a’ rincori dell’Au- 
stria. 

Senonchè si sarebbe ingiusti verso il 
conte di Rechberg attribuendogli l’inten- 
zione di formar una lega contro l'italia, 
per imporci .il trattato di Zurigo. Egli ha 
avuto il buon senso di comprendere di 
far sapere all'Europa co’ suoi discorsi din- 
nanzi al Consiglio dell'impero, che del 


trattato di Zurigo non era più il caso di 


parlare. Qual’ accusa ha' egli mosso all’I- 
talia? Una sola @ fondatissima : di richie- 
der la Venezia. È un nostro diritto: trion- 
fato che sia, possiamo riprometterci che 
l’Austria riguarderà la rivoluzione italiana 
sotto un aspetto assai differente da quello 
onde la considera adesso, che si sforza 
di conservar una provincia che non è sua, 
e non ha con lei nulla di comune. 
- L'Austria odia il presente ordine di cose 
in Italia; ma non può mutarlo, 0 se tro- 
vasso alleati è «tal fino, deve prevedere 
che l’Italia, ove da sola non bastasse, ne 
troverebbe essa pure per difendersi. E poi 
con uno stato che è in grado di metter 
sotto le armi 400 mila uomini, che ha a 
sua disposizione la forza più terribile al- 
l’Austria, la rivoluzione, si pensa due volte 
prima di venire ad aperta ostilità, non 
per rivendicar delle offese, ma per cam- 
biar i suoi ordini interm! 

Di ciò adunque sarebbe poco ragione- 
detect Lat ele e o ria aie cel 


Martinetti, calzolaio, detto Foret, e Davito 
Giuseppe, detto Vitton Corio, contadino, il 
primo dei quali vestiva un abito a lunghe 
falde, ed il secondo una giacca logora pure 
a lunghe falde, con cappello alla pouf ad ala 
ripi«gata. Nessuno dei tre però portava ma- 
schera al viso. 

Schiammazzando, urtando e rovesciando 


«quanti incontrava, la brigata, verso le cinque 


e mezzo di. sera; perveniva innanzi alla bot- 
tega da caffè. Cattebini, nel luogo. detto del 
Borgo, e là's’imbatteva in un certo. Vietti 
Carlo ed.in tale Cravero Giuseppe, il quale 
stava attendendo il fcatello Michele che uscisse 
da una.bottega di.sali.e tabacchi. 

Primo, Vietti si aceosta a Forneris, e con 
garbate=parole-lo richiede di lasciarlo battere 
alcun poco il tamburo, Non ottiene risposta. 
S: avanza indi Cravero Giuseppe e; senza dir 
motto: percuote colla mano lo.sgabello; ma 
una vigorosa! coltellata misuratagli al ventre 
da Forneris, ché però con molta destrezza fu 
da Cravero evitata; facevslo. avvertito quanto 
male: quello scherzo innocente fosse steto ac- 
colto ed interpretato. DE 

Cravero Giuseppe si riunisce ‘al fratello 
Michele; gli narra‘ l'accaduto, ‘e mal poteado 
rattenere ‘lò sdegno che’ nell’animo gli bol- 
liva per l’affronto ricevuto; propone di farne 
veride:ta. due fratelli raggiungono Forneris 
e Martinetti; Giuseppe assesta doro. qualche 
pugno; ma vista indi appressarsi gente, fag- 
gono per la via di San Giuseppe, imboccano 


quella ‘dell'Annunziata; e mentré già stanno |; 


pay 
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vole il tener discorso; perchè contrario ad 
ogni probabilità. ù 
Ma l’Austria non potrebbe aver cotte 
nuto almeno la 
nozia?.; i... n i: 
Se questa guarentigia ci fosse, »l'Italia 
non avrebbe a sgomentarseno,.salvo fosse 
governata da uomini:avventati e senza di- 
scernimento. La guarentigia trarrebbe con 


sè l'intervento, @ l'intervento la guerra | 


generale. Chi avrebbe a. soffrirne ,meno 
sarebbe ‘l°Italia, la quale, ove l'Austria; 
incoraggiata dal promessole appoggio, tra- 
scorresse ad un attacco, propizia  occa- 
sione avrebbe a compier Ja sua indipen- 
denza. 3 5 

Dalle diflicoltà che «incontrerebbe a’no- 
stri tempi la formazione di una ‘Sant'Al- 
leanza non si deve però conchiudére che 
la.reazione non sia molto operosa ;e non 
isperi di ricuperar il perduto dominio. 

I suoi sforzi sono tutti diretti contro 
la ‘Francia. Quando il Morning Post grida 
che bisogna ristabilire’ l'alleanza anglo 
francese; come barriera, alla reazione, più 
che spiager a questo intento ; mira: a far 
paura alla Francia. In'tulti gliarticoli dei 
fogli inglesi manifestasi a chiare note, il 
disegno di far vedere la Francia nell’isola- 
mento. Ma ‘è un isolamento, il quale può 
da un istante all’altro mutarsi in una se- 
rie di alleanze, quante volte la Francia 
voglia sacrificare i piccoli ‘interessi ad 
interessi più elevati, come ha mostrato 
pel passato di sapér fare. 

Dal contegno ..dell’ Inghilterra si può 
ben inferire che non si spaventa de’ con- 
certi presi da’ tre governi del Nord. Di- 
retti contra la Francia, essa si crederà 


abbastanza sicura. Ma vi hanno: quistioni, . 


per le quali 1’ Inghilterra ' si adattera' dif- 


ficilmente ad ùna politica di non inter- 


vento od all’indifferenza diplomatica soste- 
nuta dal sig. Cobden. Quando una di 
queste questioni sorga, mettiamo. quella 
d'Oriente, sarebbe interesse dell’ Inghil- 
terra l’aver.contro di sè la Francia, men- 
tre le sarebbe impossibile il far assegna- 
mento sulla cordiale cooperazione. della 
Russia ? 

Da due-anni-a. questa parte la diplo- 
mazia francese ha commessi non lievi er- 
rori; ma di non meno lievi ne ha com- 
messi la diplomazia inglese. ll solo mezzo 
di ripararli è un accordo schietto e Jeale 
della Francia, ‘dell’Italia e dell'Inghilterra. 
Chi non lo ha voluto? 9 

L'Inghilterra, la quale ha preferito di 
lasciar schiacciare la Danimarca - anzichè 
accettare il concorso della Francia e del- 
l’Italia per una guerra, la quale sarebbe 
terminata colla consolidazione della pace 
europea , e col ridonare a’ principii libe- 
A a e i A e eno n] 


per entrare in via maestra, vedono avanzarsi 
agran passi minacciosi e faribondi i due coi 
quali, pochi istanti prima, erano venuti a 
contesa. 

Crayero Giuseppe, che teneva dietro al fra- 
tello Michele, non tarda ad avvedersi del pe- 
ricolo che loro sovrasta, e ratto ricoverasi 
nell’osteria di Bano, invitando il fretello a 
fare altrettanto. Se non che quest’ultimo, im- 
provyisamente raggiunto da Forneris, cade al 
suolo quasî esanime per una profonda ferita 
di coltello f:ttagli alla tempia destra con ta- 
glio dell’arteria tempiale e rottura dell’ osso 
frontale, da dove schizza fuori la sostanza 
cerebrale, e per una contusione prodottagli 
conun corpo contuudente al disopra dell’arcò 
sopracigliare destro. 

Questa scena di sangue, alla quale varie 
persone si trovarono casualmente presenti e, 
fra le altre, un teste, che primo accorso, rac- 
coglieva dal suolo vicino al morente,. tutto 
intriso di sangue, il coltello che sventurata- 
mente era stato quello stesso d’imprestato a 
Forneris da Angelo Chiara; questa scena di 
sangue veniva narrata da testimonii di vista, 
i quali sog iunsero di aver veduto Davito 
curvarsi sul ferito e recarvi la mano in atto 


di colpirlo, e di avere osservato Martinetti a 
correr dietro ai fratelli Cravero, percuotere 
esso pure Michele, poscia cercare di allonta- 
mare i curiosi che il triste evento attirava, 
mielagando 1 Calci Vito, RA ad al- 
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tanarsi el luogo. Ping 
Trasportato Michele evero da alcuni pie» 


guatentigia per la Ve- 


ip 


rali quella forza morale; che costituisce 
il prest;gio delle potenze, le quali sono 
alla testa della civiltà e del progresso. 


CAMERA DEI DEPUTATI » 


Tutta la seduta d'oggi venne perduta 
in una sterile discussione intorno a quello 
che si doveva discutere. Noi preghiamo 
gli on. membri della Camera che non 
hanno potuto reprimere l’ impeto della 
loro parola.a rileggeresino al fondo, se loro 
non ne vien meno la lena, il rendiconto della 
seduta d’oggi, per dirci se tutto quello 
che hanno detto, vale le cinque ore che; 
per dirlo, hanno consumato. 


‘LA QUESTIONE PARLAMENTARIA 
INGLESE 


Il Times, del 4, nell’articolo già segnalato 
dal telegrafo, così prelude ‘alla discussione 
che doveva incominciare lunedì, alle 5, nella 
Camera! dei comuni col discorso del signor 
Disraeli: \ 

* La tregua serbata sì a lungo fra ministero ed 
Sppelizione è giunta al. suo termine. J vincoli 

‘parte, visibilmente. rilassati durante gli anni 
intermedii di un lungo e non molto importante 
Parlamento, diventano più tesi nel suo volgere 
alla conclusione. I rappresentanti cominciano a 
pensare più ai proprii mandanti, alle proprie 
mMalleverie, alle proprie elezioni, e meno a quelle 
secondarie affinità che spinsero più d’uno del- 
l'una e dell’altra parte fuori dall’orbita che aveano 
prescritta a se stessi. Il conflitto comincia ad ap- 
parire -più serio che non a ‘bella prima, e le 
confidenti lusinghe di una grande maggioranza 
in.favore dei ministri, con cui si aperse la.scorsa 
settimana, appena. può dirsi che ancora sussi- 
stano. La lotta sarà certo ardua, e il dibattimento, 
come che non tale da avere guari influsso sul 
voto, si attrarrà e meriterà l'attenzione del 
paese. ‘Eventi, come quelli che sì succedono 
giorno per giorno sul teatro della guerra, non 
saranno senza influsso sul conflitto. Benchè ambe 
le parti si dichiarino favorevoli alla pace, è ov- 
vio che il primo segnalato e calamitoso rovescio 
tocco dall’armi della. Danimarca, contribuirà a 
Tendere.migliori le speranze dell'opposizione ri- 
destando nel più alto grado il sentimento natu- 
rale della compassione e della indignazione; 
mentre. un'parziale trionfo, che per un istante 
indorasse le armi della parte più debole, sarébbe 
del pari nocivo per la simpatia che risveglierebbe 
pel bravo popolo lasciato solo in sì mortale pe- 
ricolo e che lotta con sì terribile prepotenza. 

Naturalmente,:se il voto fosse favorevole ‘al 
governo, esso rimarrebbe padrone della situa- 
zione, e la sessione ‘sarebbe virtualmente con- 
clusa; mentre; d'altra parte, se trionfasse l'oppo- 
sizione, noi dovremmo aspettarci una repentina 


«conclusione del Parlamento per le elezioni ge- 


nerali. Non c'è nulla, a nostro credere, nelle 
condizioni della cosa pubblica che frapponga in- 
toppo a un tale procedere. 

Il Times éonchiude l’esame delle cose parla- 
mentarie dicendo, ehe la seconda amministra- 
zione di lord Palmerston, Fon ne sia l’esito, 
fa un periodo di prosperità dentro e di tran- 
quillità fuori, di contento e di ordine fra le 
Classi inferiori e di straordinaria unione e 
Simpatia fra Je alte. 

Tuttayia, soggiunge, il parossismo costitu- 
zionale si approssima; ciascuna parte diffida 
della vittoria; la questione danese dal campo 


tosi nel vicino stallo di Suppio, venivangli 
subitamente apprestate tutte quelle cure che 
l’arte chirurgica poteva suggerire; ma tutto 
fu inutile. Dopo tre ore di lamentosa agonia, 
la vita abbandonava quell’infelica. 

I medici periti esaminando le sue ferite, 
dichiararono che l’ana di esse, quella cioè 
fsfta alla tempia destra dall’arma da taglio, 
era stata causa unica ed immediata della sua 
morte. - 

‘A confortare le deposizioni dei testi suac- 
cennati e temendo che la perizia medica non 
bastasse a rendere convinti î giurati che non 
ad altri che a Forneris, Davito e Martinetti 
dovéasi ascrivere la morte di Michele Cra- 
vero, l'accusa addusse la vocé pubblica che 
si levò rapida e fremente contro di essi, voce 
pubblica che trovò un valido appoggio nella 
triste fama di Forneris, tenuto uomo ozioso 
e manesco, di che diede saggio nel ferimento 
avvanuto in Caselle la serà del primo dello 
stesso mese di febbraio. i 

Tl giorno stesso de) commesso delitto, For- 
neris veniva arrestato; Davito ‘e Martinetti 
solo al 21 febbraio. 

Il primo, accussto di mancato ferimento, 
e tutti e tra di omicidio volontario commesso 
di complicità, comparivano innanzi alla Corte 
di assisie del circolo di Torino, dalla quale 
il 28 giugno decorso, ad onta che Forneris 
abbia negato il mancato ferimento a lui ad- 
debitato, ed ammesso, senza essere stato pie- 
namente ubbriaco, d ato 
di coltello, che riconobbe all'udienza, alla 


» 


In Torino, all'Ufficio del giormtalo, via della Rocca, n. 10; nelle : 
provincie presso gli Uffici postali. pai gag 

A Parigi, all'Agence Havas, rue J.J. Roussean, 0. 3 a Londra, - 
da Delisy, Davies et C., 4, Firick-Lané, Cornbili. 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati /rasichi alla Dire- 
zione del giornale. Non si restituiscono i manuscritti. ; 
Per gli avvisi Îrivolgersi alla Sostetà Gemeraîe egli. 

* Ammwnat, via Carlo Alberto, n. 5, piano terreno. at: 
Lé inserzioni costano lu. # la linea. ast 
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‘dì aver menato un colpo | 
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CIAZIONI SI RIUEVONO 


delle tediose formalità diplomatiche è trasfe: 
rita in Quello di una insolitamerite libra ed 
aperta discussione, e tale da mostrare all’Eu- 
ropa che la grande rappresentanza popolare 
dell'Inghilterra, non solo sa discutere e giu- 
dicar la condotta del proprio governo, ria 
anco le più alte questioni dei doveri inter- 
nazionali e i principii, giusta i-quali devoto 
quind’innanzi essere trattate le relazioni estere 
del paese come uno dei membri principali . 
del gran’ corpo europeo. ‘ 

Ia un altro articolo îl Zimes aggiuage che 
il ministero aveva desiderato che il signor 
Kingl:ke ritirasse il suo emendamento; ma 
ché questi ci si rifiutò. Cisaranno dunque due 
questioni, ‘con dispersione di forze. L'una, 
il rifiuto riciso della mozione Disraeli; l'al- 
tra la mozione stessa emendata. 

Una lontanissima relazione co’ preludii 
della discussione parlamentaria ha'il regio 
banchetto dato da' lord Palmerston, come Ì 
mastro della corporazione di Trinity-house,' 
a cui assistevano il principe di Galles, il duca 
di Cambridge, il duca di Somerset, il can- 
celliere dello scacchiere e altre ‘notabilità. 
Lord Palmerston, dopo un brindisi al principe 
@ alla principessa di Galles ed’ alla famiglia 
reale, a cui.il principe rispose ringraziando, 
propinò all’esercito, alla flotta ed ai volon- 
tarii. cLe nostre armi, egli disse, sono sopra 
un piede moderato, quale si addice ullè pa- 
cifiche ‘condizioni di un paese liberò ed in- 
sulsre, senza, imitare quei giganteschi ‘appa 
rati che vediamo snl continente, che tolgono 
molte braccia all’industria, impoveriscono il 
paese, minacciano i vicini, e sotto le appa- 
renze della difesa nascondono l'aggressione.» 

Il duca di Cambridge rispose che, ‘grazie 
al presente segrètario di stato, e a’ suoi pre- 
decessori, le cose militari hanno preso il loro “ 
giusto indirizzo. Applaudito fu ìl brindisi fatto 
la sua volta dal principe di Galles a lord Pal: 
meérston. Un brindisi proposto ‘ da “lord Pal- 
merston alla ‘selute dei ministri di S. M. 
cADna accolto con applausi, e con molta ila- 

tà. 


pr enni 
LA FRANCIA E L'INGHILTERRA 


Ecco l'articolo del Pays $ognalatoci dal — 
telegrafo: î i 


,È nota la mozione del signor Disraeli, mo- 
dificata da un emendamento del signor Kin- 
glake; se qualche accidente preveduto od im- 
preveduto non interviene a cambiare il piano 
dei toryes, è questa sera (4) che deve'comin- 
cia alla ‘Camera dei comuni la discussione 
che l’opposizione conservatrice ha voluto pro» 
vocare per dar saggio delle sue forze, 

La questione della Danimarca è patsa dî 
cepi del torismo un terreno fevorévole per 
tentare questa prova. Essi l’hanno scelto più 
come occasione che come scopo, perchè qua- 
lora lord Derby giuùgnesse domani al potere 
accompagnato da lord Malmesbury, l’atteg- 
giamento dell’Inghilterra nel conflitto dano- 
tedesco non sarebbe modificato nè punto nè 
poco. 

La Danimarca pertanto non ha interesse în 
questa discussione. Essa non guadagnerebbe 
nulla nella riuscita di lord Derby e del sig. 
Disraeli. Per giunta noi dubitiamo molto di 
questa buona riuscita. E non temiamo d’ag- 
giungere che non la desideriamo. 

Benchè tutto sproni l’Inghilterra nelle vie 

_"__v—_r——r— 
testa di Michele Cravero, a propria legittima 
difesa però e perchè assalito da esso Cravero 
e da altro sconosciuto — essendo stato dai 
giurati ritenuto colpevole di tentativo di fe- 
rimento mancato per circostanze indipendenti 
dalla di lui volontà, e di avere volontaria- 
mente cagionata a Michele Cravero la ferita 
che fu causa della morte di quest’ultimo: 
abbenchè nell’impeto dell’ira ed in seguito a 
provocazione usatagli con atti violenti, e lo 
effetto avendo ecceduto la sua intenzione, 
potendo però facilmente prevedere le conse- 
guenze del proprio fatto — veniva condan- 
nato a 40 anni di reclusione e pene acces- 
sorie. 
e Quanto agli altri due, essi negarono di 
aver preso parte qualsiasi nell’omicidio di 
Cravero, sostenendo d'altra parte di essere 
la sera del 9 febbraio essi due stati ubbrià- 
chi in modo da non ricordarsi di ciò che 
quella stessa sera sia avvenuto; ed'avendo i 
giurati dichiarato che anche senza }’siuto e 
l’assistenza da essi prestata all’autore del fe- 
rimento, il reato sarebbe stato ugualmente 
commesso, furono dalla Corte: assolti. 3 

È a sperarsi che lo spettacolo della pena, 
se non la coscienza del male in se medesimo 

tenga lontana questa balda gioventù delle no- 
stre campagne da simili eccessì, mentre da 
altra parte può riservarsi a far prove d’ar- 
dire in lotte che non sieno fratricide, e che 
per avventura mon sono remote, —* 
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© sperienza di questi ultimi anni induce alla 


© mania. 


- Francia vittoriosa, Le avrebbe l'Inghilterra 


eten 


del progresso e del liberalismo, ogni cosa del 
Pari respinge il torismo nelle braccia delle 
* potenze che personificano più specialmente 
in Europa il passato, il vecchio diritto, la 
vecchia società, il despotismo. 

Noi }’ abbiamo veduto nei negoziati che 
hanno preceduto la guerra d'Italia. Se mai 
un'impresa doveva riuscire simpatica all’Ia- 
ghilterra, era il concetto di affrancare la 
penisola dall’avstriaco dominio. 

Ma, quando sorse questa quistione, il conte 
di Derby era primo lord della tesoreria, il 
conte di Malmesbury era capo del ministero 
degli affari esteri; in una. parola, i, toryes 
erano alla testa degli affari pubblici. Essi 
abbandonarono la causa della civiltà e della 
libertà per non dispiacere all’Austria. 

I.wighs, per verità, dacchè sono al potere 
nella persona di lord Palmerston e di lord 
Russell, non hanno sempre reso al governo 
imperiale la giustizia che gli era dovuta, nè 
hanno sempre avuto in lui quella confidenza 
che si merita. Noi potremmo rimproverare 
loro alcuni capricci d’umore e alcuni moti 
di gelosia troppo spesso nocivi alla buona 
armonia, che non dovrebbe un solo istante 
cessare di esistere tra la Francia e l’Inghil- 
terra, nell’interesse della pace del mondo e 
del progresso della civiltà. 

Ma poi, in questi capricei d’umore, in que- 
sti moti di gelosia, non bisogna per avven- 
tura vedere che la conseguenza di disposi- 
zioni d’animo in cui attualmente si trova 
l'Inghilterra. Eila sente di non avere fatto 
quello che doveva fare, e avviene dei popoli 
come degli individui che sono inclinati ad 
essere tanto più malcontenti degli altri, quanto 
meno sono soddisfatti di se medesimi. 

Noi dobbiamo pertanto essere indulgenti, 
perchè la riflessione, il tempo e la ragione 
non possono mancare di ricondurre il governo 
ed il popolo inglese a un più sano e più 
giusto apprezzamento dei fatti passati. Quel 
giorno saranno ben prossimi a capire che 
tutto trascina l’Inghilterra verso la Francia, 
come ogni cosa trascina la Francia verso la 
Inghilterra; gli interessi materiali e le affi- 
nità morali. - 

In Francia ed in Inghilterra havvi 10 stesso 
amore del progresso, la stessa intelligenza dei 
bisogni .dei tempi presenti, le stesse aspira- 
zioni verso la libertà, gli stessi elementi di 
civiltà, lo stesso rispetto dei legittimi diritti 
dei popoli. Unite, sono invincibili per assi- 
curare la pace del mondo e l'emancipazione 
dell’umanità. Qualunque malinteso che le di- 
vida non può essere pertanto di lunga du- 
rata, perocchè esse hanno troppi punti co- 
muni di contatto per restare a lungo sepa- 
rate l’una dall’altra. 

L'Inghilterra ha ben d’onde senza dubbio 
in questo momento di sentirsi ferita più di 
quello ch’ella nol dica nel’ suo orgoglio di 
grande potenza. Ma ella sa benissimo di non 
avere alcun motivo di sdegnarsi contro la 
Francia palle attuali difficoltà della sua si- 
‘tuazione. Ella ha la mente troppo pratica ed 
il senso troppo retto per non comprendere 
che noi abbiamo agito, nella questione dei 
ducati, nel modo il più naturale verso dilei, 
come verso la Danimarca e verso la Ger- 


plauso dl generale, 6 quando, dopo la Fran. 
cesca da Rimini, Menotti e Ricciotti uscirono 


noi a qualunque costo sino alla fine della 
guerra; che ci seconderebbe risolutamentej 
frencamente, sino al giorno, in cui il nostro 
onore soddisfatto ci permettessefdi sottoseri- 
vere la pace. : 


à n CRA 
(Corrispondenza particolare dell Opîtione) 


Napali, 4 luglio. — Là discussione the 
ha luogo alla Camera dei deputati sull’inter- 
rilraa Saracco è seguita anche a Napoli 
passo a passo eon molto interesse. Il siste- 
ma di raccoglimento dell’ on. Saracco non fu 
ben compreso , nè fece molto gradevole im- 
pressione la sua proposta di ristabilire la 
tassa sulla macina. ; 

Essa, ha lasciato nelle nostre provincie tina 
troppo triste rimembranza' per poterlà d6co- 
gliere ora come wh Benéfizio. Si preferisce 
qualunque altro sacrifizio a questo, come pure 
non si vuole a niun conto sentire a parlare 
di disarmo finchè le cose nostre e quelle di 
Europa non siansi fatte più sicure e più tran- 
quille. 

Le parole del Minghetti ‘relativamente al 
niun bisogno di ricorrere a nuovi ‘imprestiti 
pel servizio del tesoro nel 1864 e nel 1865, 
furono salutate, principalmente alla Borsa, 
con una tendenza spiegata al riàlzo, sintomo 
di fiducia nell’avvenire. Jo non hola preten- 
sione di essere nè un finanziario, nè un po- 
litico, giadico le cose alla buona; come fa la 
massa, senza prevenzioni e senza passioni. 

Capisco che il paese non deve infeudarsi 
nè a questo nè a quell’altro ministro, e che 
non appena si accorge che i consiglieri della 
Corona camminano su di una falsa via, è nel 
suo diritto, e dirò anche nel suo dovere di 
provocarne, nei modi parlamentari e legali, 
il rinvio, per dar luogo ad altri che sappiano 
meglio trattar la cosa pubblica. Ma quarido 
si prevede e isi ha ‘la. persuasione che nè. 
Tizio nè Caio potrebbero vincere le diffi- 
coltà che impediscono, per es., di raggiun- 
gere il pareggio dell'uscita .coll’entrata, per- 
chè questa situazione: non. dipende da noi, 
ma solamente dai un concorso di circostanze 
che noi non possiamo per ora superare, al- 
lora perchè venire ‘ad tit cangiamento di 
ministero? Se i successori non farebbero che 
ciò che attualmente fanno gli attuali ministri, 
i quali si trovano nella stessa condizione dei 
loro predecessori, perchè gettare il paese in 
una crisi, dalla quale non ne potrebbe in fin 
dei conti ritrarre un gran profitto? 

A Napoli si vive di poesia, ma anche molto 
di cifre, le teorie hanno pzesso ‘di rici ben 
poco seguito è quando na cosa mon salta 
agli occhi per la sua pratica @, diréi quasi, 
matematica convenienza not trova essa né 
appoggio nè credito. Il nostro squilibrio fi- 
nanziario sta tutto nell’esercito, ciascuno lo 
vede, lo. capisce e lo tocca con. mano, ma 
chi può sul serio ‘proporne la riduzione? 

Saracco respinse questa interpretazione al 
suo discorso, ma se non è lui, satà un altro; 
tale è la teoria che sembra ora prevalerle in 
una parte dell’opposizione. 

Finchè non avremo Roma e Venezia ciò 
non è possibile, nè vi è da pensarci sopra. 

Ve lo ripeto, non la si vorrebbe nel Napo- 
letano, come non la si vuole da voi, in To- 
scana, in Lombardia ed in tutto il regnò; 
piuttosto nuovi imprestiti che abdicare all’av- 
venire. 

Teri l’Italia portava la risposta Manna al 
Saracco, ed in poco ternpo vedéva esaurita 
la sua edizione. ù 

Non continuo su questo tema perchè sa 
rebbe inutile; vi basti il sapere come un 
cangiamento di ministero non è desiderato, 
nè creduto possibile, per le ragioni che vi 
ho detto più sopra. 

Sabbato a Salerno vi fu l'inaugurazione de] 
monumento a Pisacane, che fu creato novello 
S. Gio. Battista del nuovo Messia, come lo 
prova l’iscrizione scolpita sulla‘ basé di esso: 
— A Carlo Pisacane, precursore di. Garibaldi, 
i cittadini redenti, 2 luglio 1862 — Questo 
modo di acconciare le cose ed i fatti presta 
molto al ridicolo; non è più il tempo di creare 
una nuova religione, e ne abbiamo abbastanza 
di qu-lle che ci sono! Ia complesso cosa ne 
viene? Che chi. giudica a mente fredda la 
situazione, non può a meno di trovare fuori 
luogo tutto questo misticismo politico che ci 
trasporta, in pien secolo xix, all’epoca della 
riforma! Sarebbe davvero curiosa che doves- 
simo occuparci a trattare di simili questioni, 
mentre abbiamo bisogno di spendere il tempo 
in ben altro modo! ; 

Mi si dice che.il dep. Nicotera, non appena 
giunto a Napoli, e visto la-piega che ave- 
vano preso taluni fogli di annunciare le più 
fatili e le più prosaiche cose della vita di 
Garibaldi con un enfasi da reclame, abbia 
disapprovato questo modo di porre il gene- 
rale su di un terreno insostenibile, e che ne 
abbia parlato a lui stesso in questo senso. 

A quanto mi si assicura, Garibaldi sarebbe 
stato dispiacentissimo delle improntitudini di 
alcuni suoi amici, ed avrebbe ad essi fatto 
raccomandare maggiore riserva o, per meglio 
dire, minori esagerazioni. Diffatti da cinque 
o sei giorni i fogli hanno tralasciato di in- 
trattenerci :su ciò che mangia il generale, e 
di darci il nome di coloro che sono riusciti 
ad impossessarsi di qualche vecchio oggetto 
a lui appartenente, per farne delle reliquie! 
Garibaldi è una individualità ché si sostiene 
da sè, senzachè vi sia bisogno di fargli nè 
un altare; nè, di cercare di porlo in mezzo 
ad una: brillante cornice. È 

Ieri sera al Fondo intervennero i figli dél 
generale nel palco. n° 10, al.3° ordine, con- 
dottivi dal signor Callicchio, che, a quanto 
pare, fu posto ai loro fianchi dal padre. Si 
suonò tre volte l’inno, si fece qualche ap- 


si Desio pî Fingrziil del lord ho 
a 


défere 


Dal Cittadino Leccese togliamo la seguente 
corrispondenza di Napoli, la quale porge sotto 
una luce nuova gli ‘ultimi fatti: 

La stampa dell’opposizione ha, in questi giorni, 
dette molte bugià, ha: travisati fatti e malignate 
intenzioni. Tutto questo col fine di gettar fango 
addosso al governo. Nomino il Roma, ov'è un 
articolo: intitolato : Giò che avrebbero dovuto fare. 
Qui si vorrebbe. far credere che le insolenze 
commesse le serè scorse dalla genté che faceva 
le dimostrazioni fossero una risposta per via di 
fatti ‘al governo, il quale aveva impedita. ogni 
dimostrazione. Mentre che noi abbiamo veduto, 
con gli occhi' nostri, che questi impedimenti non 
sono cominciati da parte della. polizia, se non 
quando ‘le insolenze della folla si sono rese. in- 
sopportabili. Si è eorsa Toledo da capo a fondo, 
si è giunti alla villa, si è gridato: inno, inno, si 
è suonato l'inno; si voleva portar seco la mu- 
sica; « ma questo non si può, ma questo‘è tur- 
bare tanta gente che sta qui a godere della mu- 
sica — noi la vogliamo! » E poi a spezzar gli 
atbusti, pestare i fiori; svellere bellissime piante, 
guastare le aiuole e ogni. cosa, come. vandali ‘e 
peggio. Ora si può lasciar fare e lasciar passare 
quando si tratti di simili disordini? Un paese 
che si chiama civile può soffritli e zitto? Ecco 
perchè e’entrarono di mezzo i carabinieri, come 
era naturale e indispensabile. La folla sarebbe 
Îta sottò i consolati, avrebbe fatto villanie, avrebbe 
detti insulti al rappresentante di una potenza ché 
ora ci è amica; avrebbe proseguito a lanciare 
pietre alle finestre dei pacifici cittadini; avrebbe 
messo a soqquadro la tranquillità pubblica. 

Domando a questi gridatori, sé una dimostra 
zione è necessario si faccia di. sera; se ‘non è 
meglio farla quando tutti possiamo vederci in 
faccia; se è buono che ci s'immischino anche 
essi i borbonici; se è buono che tutti i vaga- 
bondi, e i ladri, ei camorristi di Napoli vengano 
insieme per pigliare parte alla festa. La pigia e 
la tenebra giovano loro al ‘doppio. Ché spari 
poi una pistola, o scoppi una bomba-carta, non 
è egli un pericolo grave? Chi ve ne garantisce 
©li effetti? Domando un’altra cosa, cioè, se una 
dimostrazione a Garibaldi, oa chiunque, debba 
farsi assolutamente colle grida, e col correre in 
folla -qua e là. A.me piacciono meglio le lumi- 
narie e le bandiere. La festa vuol essere arti- 
stica. La gioia vuol essere tranquilla e pacata. 
Altrimenti non si gusta. ‘Altrimenti è ibrida e 
sguaiataggine. Ora l'ha detto Garibaldi stesso ad 
una deputazione d’operài. È dispiaciuto dei cla- 
mori è de’ chiassi napoletani « Napoli non deve 
torre l'esempio dell'Inghilterra (sono sue parole) 
quivi non c'è, come in Italia, chi cospira contro 
la nazione. » Vi dirò di più. Il generale ha ri- 
Volti amari rimproveri ed ha consigliati a più 
serii proponimenti certi signori arruffapopolo, 
che io non nomino, ma che voi potréte imma- 
ginare, 


NOTIZIE ESTERE 


Il principe Federico d’Assia ha fatto. con- 
segnare alla conferenza di Londra, mentre 
era ancora radunata, nità protesta, nella quale 
dichiara che avendo rinunziato al suo diritto 
di successione al trono della Danimarca sola- 
mente in forza del trattato di Londra, ed ora 
questo trattato essendo stato invalidato, il 
suo diritto rinasce. 

Il principe Federico d’Assia, nato nel 1820, 
è figlio del landigravo Guglielmo d’Assia, e 
della principessa Carlotta di Danimarca, morta 
non ha guari, la quale, in forza dell’antica 
legge danese di successione, aveva i primi 
diritti al trono, in qualità di zia del fa re 
Federico VII. 5 

Il Constitutionnel del 5 pubblica una corri- 
spondenza da Francoforte ,, nella quale. si 
dice, fra le altre cose, che intorno alla qus- 
stione dei ducati regnano molte divergenze 
fra l’Austria e la Prussià. Così, ‘a -cagion di 
esempio, l’Austria avrebbe desiderato che Ja 
Confederazione germanica prendesse parte 
alla guerra, ma la Prussia si oppone, almeno 
per ora, a questa proposta. Il gabinetto di 
Vienna continua ad appoggiare la candida- 
tura del principe d’Augustenburgo, mentre la 
Prussia sostiene quella del granduca d’Olden- 
burgo. 

Inoltre la stessà corrispondenza afferma 
che il conte di Bernstorff è stato incaricato 
dal, signor di Bismark di dare al governo 
britannico la formale assicurazione che lo 
scopo unico della politica prussiana si è la 
completa separazione dello Sleswig-Holstein 
dalla Danimarca, e che la Prussia promette 
positivamente, checchè sia per avvenire, di 
non andare oltre questo programa. 

Scrivono da Amburgo alla Palrie, del 5, 
che nei ducati l'opinione pubblica è contraria 
al granduca d’Oldeniburgo, ch’essa considera. 
come la personificazione dell’influ:nza russa 
è delle tendenze feudali ostili alla costituzione 
del 1848, giurata dal principe d’Avgusten- 
burgo. . sero 

Il Comitato centrale dellè associazioni’ pa- 
triotiche, che ha la sua sede a Rendsbtirgo, 
ha inviata al duca Federico und deputitzione 
con incarico di protestare cotitro la‘ candi- 
dstura del granduca d’Oldedburgo: e 

Al tempo stesso la Società patriotita dello 
Slesvig-Holstein, riunita a Kiel, ha prese, 
all’onanimità, le seguenti risoltizioni + 
4° Respingiamo lè pretensioni del granduta 
d'Oldenburgo come Tesivé dei diritti del paese. 
Noi troviamo in quest'incidente uha mnova ra- 
gione per provvedere al pronto ordinamento di 


Noi comprendiamo benissimo che l’Inghil- 
terra sia un po’ sdegnata verso la Francia 
perchè non si è gettata con lei nella mischia, 
e non ha energicamente assunta la difesa 
della Danimarca contro la Germania. Ma per 
che interesse e con quale scopo avrebbe il 
governo francese provocato una guerra eu- 
ropea col solo desiderio di stendere la mano 
al governo inglese per trarlo dalla falsa. po- 
sizione in cui si è messo? 

Gli uomini di stato britannici sanno cal- 
colare. Che lord Palmerston e lord Russell 
calcolino quello che ci avrebbe costato il no- 
stro intervento nel conflitto dano-tedesco, 6 
capiranno subito come bisognasse che l’av- 
venire ci offrisse la prospettiva di un largo 
compenso perchè il governo dell’ imperatore 
osasse domandare alla nazione francese i sa- 
crifizii d’uomini e di danaro che una lotta 
così gigantesca avrebbe necessitato. ‘ 

Poteva l'Inghilterra presentare alla Fran- 
cia questa prospettiva di sufficiente compenso? 
Ha®ella }’Inghilterra. pensato un solo. istante 
a fare travedere.alla Francia un compenso 
che potesse soddisfare quest’ultima ? 

Quando un tratto la Francia sia. scesa in 
lizza, dessa non si arretra più, ella va in- 
nanzi sino a raggiungere lo scopo, e non si 
ferima che prostrata 0 trionfante. 

È egli certo che l’Inghilterrà, la quale ve 
\'avrebbe spinta, l’avesse poi seguita sino al 
Vestremo, e fosse rimasta a lei dallato sino 
all’ultima ora sul. campo di battaglia, chec- 
chè fosse stato per succedere? 

Molte e gravi eventualità avrebbero po- 
tuto sorgere nel corso di una tal guerra, le 
quali avrebbero potuto riuseire favorevoli alla 


accettate senza adombrarsene? Non si sarebbe 
ella ritirata bruscamente nel momento il più 
critico, vedendo sorgere da sè medesime e- 
ventualità siffatte? 

La Francia che si ricorda di aver avuto a 
sopportare da sola il peso della guerra dI 
talia, edotta omai per esperienza della poli- 
tica britannica; la Francia, che si rammenta 
di non aver potuto decidere il gabinetto di 
Londra ad alcuno sforzo in favore della Po- 
lonia; la Francia che non ha dimenticato che 
la flotta inglese ha abbandonato la nostra ar- 
mata al suo coraggio ed al suo destino sulla 
terra messicana; la Francia infine che la e- 


prudenza, non poteva uscire dalla sua neu- 
tralità, nella questione dei ducati, senza es- 
sere sicura che l’Inghilterra resterebbe con 


‘gustare le bellezze morali ed i piaceri intel- 


. 


lettuali. Esse hanno fatto conoscero altresi 
quanto naturalmente la Francia senta sim- 
patia per ogni popolo oppresso. 

Queste eccellenti riunioni non si fanno più; 
ma il pensiero creatore ne sopravvive, e ciò 
che.non può più venir affermato colla parola, 
si manifesta mediante le pubblicazioni: 

.1 nuovi libri si vendono sempre a favore 
dei feriti. polacchi. È ‘superfluo ch'io vi dica 
come vadano smerciati assai rapidamente. 
Diversamente non potrebba accadere con nomi 
tali come Saint-Marc Girardin, Legouvé, Saint- 
Martin, De Laboulaye, alla testa di questa 
pubblicazione. 

L'imperatore parte il 7° pèr Vichy. Egli 
andrà în seguito al campo di Chalons, dove 
sì troverà verso il 45, poi a Biarritz verso la 
metà di settembre. L’imperatrice andrà a 
Biarritz prima di lui. Intanto ella dimora a 
Fontainebleau. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 luglio. -.& 

«0 Presidenza del comm. Cassixis 

La seduta è aperta alle ore:12 12. 

Si legge il verbale della seduta antecedente 
che è approvato. Si legge il sunto delle pe- 
tizicni. Si comunicano gli omaggi. ) 

Gli onorevoli D’Oades, Tecchio e Marcone 
dichiarano che se si fossero trovati ieri alla 
Camera ‘avrebbero votato pel no. 

D'Oxpes REGGIO propone che non sì tengano 
più sedute serali, perchè le crede inoppor- 
tune. 

Prendono la parola su quest’ incidente i 
deputati Mazziotti e Macchiy' ma finalmente 
l'on. D’Oades in seguito alle osservazioni 
del presidente acconsente è sospendere ancora 
per qualche giorno questa sua proposta. 

La Porta chiede per qual ragione non 
sia stata ancora» riferita l’elezione dell’on. 
Bertani. 

Basice, che è incaricato di questa relazione 
dichiara di non aver ancora ricevuti alcuni 
schiarimenti indispensabili. 

Lazzaro fa istanza affinchè, prima che la 
Camera termini i suoi lavori, sì riferisca in- 
torno al risultato dell’inchiesta  sull’elezione 
del collegio d’Avellino, 

Pres, non esssndo ora presente il relatore, 
gli farò conoscere il desiderio dell’on, Laz- 
zaro e lo pregherò di sollecitare. 

.MARI e PANATTONI presentano delle rela- 
zioni. 

Decca RoveRE (ministro della guerra) pre- 
senta alcuni progetti di legge relativi quasi 
tutti a spese pel materiale dell’esercito. 

Il Pres. annunzia che il municipio di Na- 
poli ha inviatà una petizione relativa al pro- 
getto di legge sull’amministrazione provinciale 
e comundle. 

È rinviata alla Commissione che si occupa 
di questo progetto di legge. 

L’ordine- del giorno reca la discussione del 
progetto di legge relativo a modificazioni alla 
legge di amministrazione comunale e provin- 
ciale. 

Maresca chiede che si faccia l'appello no- 
minale per verificare -se la Camera sia in nu- 
mero (rumori). k 

Si procede all’appello nominale e risulta 
che la Camera è in numero. 

Basite chiede se la Commissione d’inchie- 
sta sulle ferrovie meridionali intenda presen- 
tare.la sua relazione prima che la sessione 
sia al termine, 

LAnzA, come membro di quella Commis- 
sione, promette che la relazione di cui si 
tratta sarà: presentata entro la settimana pros- 
sima, i 

Si ripiglia finalmente la discussione del 
progetto. di legge ch’ è all'ordine del giorno. 

Si tratta di votare sull’ ordine del giorno 
presentato dall’ onor. Cadolini e da altri pel 
rinvio del progettò di legge alla Commissione 
con invito di riformarlo.; indicando le basi 
della riforma stessa. 

Quest’ordine del giorno è respinto. 

Viene ore l’ordine del giorno proposto dal. 
l'onorevole Macchi, il quale ne modifica al- 
quanto la redazione. Esso è ora concepito 
ne’seguenti termini : 

« La Camera; ordinando che si estenda 
anco alla Toscana la legge del 1859 ed oc- 


un esercito slesvig-holsteinese, e per convocare 
una rappresentanza nazionale regolare; 

2° Crediamo che le popolazioni del granducato 
d'Oldenburgo, ed in primo luogo i deputati di 
gel paese, abbiano il dovere d’opporsi alla po- 

tica inaugurata dal governo granducale, e di 
chiedere, in conformità della risoluzione della 
ietà Otdenburan agi 12: marzo 1864, l’imme- 
fa tTiconoscimento del duca.Federico VII di 

s vig-Holstein. s 

I giornali austriaci pubblicano un dispac- 
cio telegrafico da Sonderburgo, in. data del 
2 luglio, il quale annunzia che un tentativo 
di sbarco fatto dai danesi presso il Wenning- 
bund andò fallito. 

Si ha da Cristiania che anche la flotta nor- 
‘vegiana, come la svedese, è stata sciolta. I 
bastimenti de’ quali era composta, si recano 
parte nel porto di Cristiania e gli altri ad 
Horten. 

Nella seduta del 2 della Camera dei rap- 
presentanti del Belgio è avvenuto un inci- 
dente che. merita di essere riferito. Avendo 
il ministero dichiarato di voler appoggiare 
una proposta del signor Orts, che tende ‘ad 
aumentare il numero dei membri del Pàrla- 
mento, una gran parte dei membri della de- 
stra ha protestato di non voler votare il bi- 
lancio ed è uscita dalla sala. Si crede che 
finalmente, in seguito a questo fatto, il mini- 
stero belga si deciderà a scicgliéré la Camera. 


Ratti 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 4 luglio. — Quelli che non hanno 
accolto i dispacci pubblicati dal Morning Post 
ebbero buon odorato. Quei dispacci rispon- 
devano così bene a tutte le voci che circo» 
lavano da alcuni. giorni, che non si sa con- 
dannare coloro che senza tanto sindacato li 
accolsero. 

Non pertanto era facile il vedere che il di- 
plomatico, a cuisi attribuiscono, non avrebbe 
dovuto esprimersi comè fece. Era poco di- 
plomatico il rispondere come si faceva ai ti- 
mori generali eccitati dai colloqui di Kissin- 
gen e di Carlsbad. 

Sin da ieri si aveva qualche dubbio. sulla 
loro autenticità, ma oggi lo stesso signor di 
Bismark si prende la pena. di smentirli ed 
aggiunge altresì che non si trattò nemmeno 
mai di qualche cosa di somigliante, vale a 
dire di quella triplice alleanza di cui tanto 
si è parlato. Ma mi sembra che su questo 
ultimo punto sia un andare troppo seltre ed 
il signor Bismark non potrà lusingafsi di es- 
sere creduto colla stessa facilità con eni gli 
si presterà fede, quando nega l’esistenza di 
quei dispacci e l’esistenza di trattati. A chi 
infatti si vorrà persuadere che il colloquio 
dei tre sovrani non fu che un atto di sem- 
plice cortesia; e che non si discusse fra essi 
quelle quistioni che così grandemente li in- 
teressano ? 

Ove si ammetta che la loro riunione aveva 
uno scopo politico, è pare difficile il soste- 
nere l'assunto contrario, bisogna rassegnarsi 
a concedere altresì che si saranno occupati 
di quanto sta loro maggiormente a cuore 6 
sono troppo note le tendenze reazionarie d:l 
signor di Bismark per credere che abbia la- 
sciato sfuggire questa favorevole occasione 
senza promuovere almeno d’un punto gli in- 
teressi dell’assolutismo. 

A Copenaghen, malgrado la situazione 
sempre più minacciosa, il partito della re- 
sistenza continua a prevalere. I rovesci non 
agiscono Che come stimolanti a quell’ardore 
che rammenta l'energia degli americani. Si 
è abbastanza soddisfatti di. sapere che l’e- 
sercito, il quale difendeva Alsen, sbbia po- 
tuto mettersi in salvo. Lo sbarco di queste 
truppe. per l’esistenza delle quali si era molto 
in forse, fu salutato come un trionfo. 

La Prussia è l’Austria continuano, per 
quanto sî assicura, a trattare per ottenere 
dalla Confederazione tedesca il suo concorso 
a questa guerra. Le spese della guerra in- 
cominciano a sentirsi un po’ troppo pesanti, 
se devono essere sopportate da loro due sole. 
Se la Confederazione mon accetta leloro pro- 
posté, l’Austria è la. Prussia rivolgerannoalla 
Dieta di Francoforte: la dimanda di far pagare 
in parte.queste spese dall’Holstein, ciò che in- 
falti spetta di decidere alla Dieta. Ma la Con- 
federazione germanica sarà un po’restia ad 
intenderla da questo lato perchè avrebbe per 
conseguenza di alienare l’animo degli abi- 
tanti dell’Holstein i quali potrebbero benan- 
che deplorare la smariia che si ébbè di libe- 
farli dalla schiavitt danese. 

Il colonnello Doniki Crezzulesco è giunto 
testè da Bukarest a Parigi incaricato dî una 
îmissions particolarè del principe Cuza. Da 
questo si venne allà spiritosa invenzione che 
non avendo questo principe avuto figli dal 
suo matrimonio, ha mandato a Parigi a fare 
la proposta pet l’eventuale successione al 
trono dei Prîncipati Uniti. 

Dopo dimani sì comincierà a pubblicare 
nel Pays ui romanzo ultra clericale del sig. 
Barbez D'Aureville. Quelto che havvi di cu- 
fioso si è chie il romanzo sarà preceduto da 
dùe lettere, l’una del signor Granguillot ré- 
dattore in' capo il quale dichiara ch’esso in- 
serisce il romanzo; ma che lo combatterà 
mediante alcline mote, e l’altra dell’autore 
del romatizo il quale atcetta una tale  situa- 
îionè. Ma chi obbliga mai ni sig. Granguiliot 
a licare un romanzo che non approva? 

nta franco-polacco ha pubblicata la 
prima serie delle. Conferenze letterarie della 
sala Barthelemy, conferenze che furono un av- 
venimento non meno che un luon pensiero 
‘ed una buona azione: Essé mostrarono: tutto 
quanto havvi nello spirito del’ popolo in fatto 
d’inspirazioni liberali, di pratica saviezza, di 
intelligente ammirazione è di attitudine a 


sono richiesti per ordinare in modo unifor- 
me in. tutte le pròvincie le spese obbligatorie 
e il riparto delle imposte, si riserva di di- 
seutere a miglior occasione le altre parti della 
legge comunale e provineiale.. » 

Peruzzi (ministro. dell’interno). L'ordine 
del giorno dell’on. Macchi sì potrebbe ac- 
cettare, ma solo a condizione che la discus- 
sione si estendesse. anche ad altri articoli 
del presente progetto di legge. 

: RusiERI crede che estendendo alla Toscana 
la legge del. 4859. sì. introducano in quel 
paese disposizioni meno liberali di quelle che 
ora vi\somo in vigore, |». 

o CapoLiNnI appoggia l'ordine del giorno del- 

on. i 


Macchi. id / 
MaccHi risponde ille osservazioni dell’ono- 
revole Rubieri,.manten endo la sua proposta. 
CrisPI appoggia anche egli l’ordine. del 
giorno del deputato Macchi. Cab 
PeRUzzr (winistro) È d’avviso che lo scopo 
a cui tende.l’om. Macchi si potrebbe raggiun- 
gere più agevolmente ,ancora nel seguente» 
modo. La. prima parte, del sno ordine del 
giorno, relativo all’estensione della legge del 
59 alla Toscana, potrebbe far argomento di 
un articolo di legge. Intanto la Camera po- 


trebbe incominciare a discutere le. mo liffca= 


cuparidosi fin d’ ora .di quegli articoli che . 


airone gf 
da nc POTETE, 


zioni proposte al titolo terzo: Dell’ammini- 
strazione provinciale. In questo modo si attue- 
rebbe praticamente la proposta Macchi. 

Boscio vuole che si discuta tutto il pro- 
getto di legge. 

Prendono ancora parte alla discussione gli 
onor. Mellana, Minervini, Ara, Sanguinetti, 
e il ministro dell’interno ed altri. 

Box-ComPAGNI (relatore) accetta a nome 
della Commissione la proposta del ministro - 
dell’interno. S’incominci a discutere il titolo 
3°; poi se rimane tempo e se la Camera lo 
vorrà, si potrà discutere su altre parti del 
progetto di legge. 

Boceio propons la questione pregiudiziale 
su tutte le proposte fatte. 

Si chiede la chiusura di questa discus- 
sione. è 

La chiusura è appoggiata. 

RusierI ha la parola contro la chiusura, 
ma rientra nel merito della questione e vuol 
rispondere ad: alcune. osservazioni fatte. in 
principio della seduta dall’on. Crispi intorno 
all’estensione della legge del59 alla Toscana. 

Il presidente a varie riprese lo ammonisce 
a non rientrare nella questione. La Camera 
dà rumorosi segni d’impazienza. Finalmente 
il presidente gli toglie la parola. 

La chiusura, posta ai. voti, è approvata. 

RusierI chiede la parola per un fatto per- 
sonale. 

Pres. Ha la parola, purchè si tratti della 
sua persona e non delle sue opinioni. Iadi- 
chi il fatto personale. 

Rusieri. Intendo di rispondere al deputato 
Crispi (violenti rumori d'impazienza nella Ca- 
mera). 

Pres. Questo non è ‘un fatto personale. 

RusieRI insiste per parlare. 

Da tutte le pati della Camera si grida al» 
l'ordine! | 

Pres. Le ripeto che questo non è un fatto 
personale. Basta così. Non ha più facoltà di 
parlare. : 

Il presidente chiede quindi se la proposta 
della questione pregiudiziale fatta dall’onore- 
vole Boggio sia appoggiata. 

Non è appoggiata (ilarità). | 

La proposta del ministro dell’interno è ap- 
poggiata a quindi, posta ai votl, viene ap- 
provata, : 

La seduta è sospesa per dieci minuti. 

Riaperta la seduta sorge-la (questione se 
si abbia a parlare fin d’ora delle circoscri- 
zioni territoriaii, Si decide ehe così queste 
come alcune altre questioni proposte da di- 
versi deputati siano per ora riservate. 

A termini della proposta del ministro del- 
l’interno, testè approvata, si. passa alla di- 
scussione delle modificazioni al titolo 3° della 
legge del 1859. La prima modificazione è al- 
l’art. 4bI. Ma si decide [di rinviare anche 
la discussione di questa modificazione. 

LazzARo presenta alcune osservazioni sul- 
l’art. 153. 

La seduta è levata alle ore 5 42. 

" pu ct / 
Seduta serale 
Presidenza del vice-pres. RESTELLI. 

La seduta è aperta alle ore 9 pom. 

L’ordine del giorno porta per primo la 
discussione del progetto di legge relativo alla 
leva militare sui nati nell’anno 1844. 

Si dà lettura del progetto. di legge che 
consta di cinque articoli. 3 

La discussione generale è aperta. 

Boecio domanda al ministro della guerra 
se, senza danno della organizzazione dell’e- 
sercito, fosse conciliabile il rinvio alle loro 
case in congedo temporario di un certo nu- 
mero di soldati che già sono sotto le armi 
da parecchi anni. } : 

Decca Rovere (ministro della guerra) ri- 
sponde che non ci sono uomini che servano 
da più di tre anni, meno che quelli che de- 
rivaroho dall’antico esercito piemontese. Non 
è opportuno di rinviare alle loro case codesti 
uomini prima che siensi perfettamente fusi. 
Non si tratta di un esercito vecchio, .ma..di 
un esercito nuovo che bisogna rendere com - 
patto colla lunga istruzione & colla abitudine. 
Nel 1865 si potrà cominciare ad accordare i 
congedi più langhi come desidera l'onorevole 
Baggio. 

acari sì dichiara soddisfatto delle spiè- 
gazioni fornitegli dal ministro. 


DeLLa RoveRE accetta il controprogetto 


della Commissione. i 

1 cinque articoli, di cui consta il progetto; 
vengono approvati successivamente senza di- 
scussione. 

PLutino domanda al ministro che. estenda 
Ja disposizioni dell’articolo 4° di questa legge 
anche a quelli che ‘furono chiamati nelle 
love antecedenti al 1861. Questò articolo 4° 
stabilisce delle. esenzioni per gli inscritti chia- 
mati a questa leva, i, quali erano già ammo- 
gliati alle epoche fissate da vari decreti, ov- 
vero erano vedovi con prole. ; 

Torre (della Commissione) e DeuLa Ro- 
VERE (Ministro) rispondono non essere pos- 
sibile temperare la legge riguardo agli mo- 
mini raccomandati dal preopinante.. Del re- 
sto, nei casi singoli, non.si manca di pro- 
vocare la grazia reale a favora.di chi in- 
corse nella remitenza yer ignoranza o. per al- 
tri scusabili motivi. 

Bertea ‘accenna ad. alcuni inconvenienti 
nella esecuzione della legge sul reclutamento 
per falsa iuterpretazione della medesima. 

Torre (della Commissione) assicura ché 
il ministero della guerra non trascura, rac- 
comandazioni nè altro. perchè i, sifidaci cu- 


rino gl’interessi dei loro amministrati a te- 


nore della legge suliè esenzioni. 
Dopo una breve replica del’ deputato Ber- 
tea l’incidente non ha +ltto seguito.“ — 
Assasizda che Gi 


‘discussione di un progetto di legge per la- 


vori straordinari marittimi; ma l’oratore non 
insiste nella sua proposta dacchè incontra 
qualche opposizione. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge che sta secondo nell'ordine del giorno, 
relativo all’abrogazione degli articoli 98 e 99 
della leggè sul reclutanento militare. 

La discussione generale è aperta. 

Cantù prende la parola contro questa pro- 
posta. 

Egli premette la dichiarazione di etedere 
che tutti abbiano giuràto lo stàtuto seriza 
festrizioni. Indi aggiunge che dei tre grandi 
principi di uguaglianza, libertà e fratellanza, 
con cui si inaugurano tulte le rivoluzioni, 
nessuno fu applicato al clero (rumori). 

L’oratore ricorda una serie di detti di ‘uo- 
mini più o meno grandi a questo proposito. 
Egli rammenta che neppure sotto il primo 
regno d’Italia che non perdonava a diritti di 
esenzione in materia di leva, sì costrissero 
mai i chierici che avevano ricevuto gli ordini 
maggiori. Passa quindi in rivista la-legisla- 
zione ‘austriaca è francese a questo riguardo, 
e le discussioni intervenute sul medesimo 
tema nel Pàrlamento subalpino, le quali tutte 
rispettarono la èsenzione accordata ad uf 
certo numero di chierici in proporzione della 
popolazione dall’obbligo della leva. Egli ap- 
poggia queste esenzioni : in considerazione 
dello scarso numero dei preti (ilarità); e, 
vista la necessità che tutte le carriere hanno 
bisogno di un tirocinio, meno quella di de- 
putato (ilarità) e più di tutte quella del sa- 
cerdozio che non è tanto una carriera, quanto 
una vocazione (rumori). 

Si arroge, dice l’oratore, che la professione 
del sacerdote è la meno affine al mestiere 
delle armi. ‘Questa non ‘è la conciliazione, 
egli continua; colla .quale il conte di Cavour 
voleva andare a Roma. Non è vero che la 
lezge possa essere atea. Se la legge non deve 
accordare la sua preferenza aduna piuttosto 
che ad altra religione; non ne viene chie possa 
essere atea. Essa deve rispettare tutte le cre- 
denze. Si può essere contrarii al potere tem- 
porale, ma non a quello spirituale del papa. 
Il popolo. è cattolico di sentimento. Il clero 
è un bisogno per lui. Io non ricorderò nè lo 
Statuto nè il Codice civile che dichiarano la 
religione cattolica la religione dello stato. Io 
amo l’esercito, dice l'oratore, come 'uùì éle- 
mento d’ordine, non come la ultima ragione 
dei re a Solferino come. ad Aspromonte. Ma 
non amo confondere l’esercito e il clero. Il 
clero è una forza a sè. A noi non conviene 
di inimicarcela. 

Dirigetela questa forza ad intendimenti che 
concordino eoi vostri. Io suppongo che voi 


non vogliate rompere l’unità cattolica, Se vi” 


credete forti, siate generosi. Io non sono in 
questo Parlamento nè la maggioranza, nè la 
minoranza ; io sono solo, ma le mie parole 
troveranno un’eco nel vostro pensiero (oh! 
no, no!) À che convertire pochi preti in sol- 
dati! Se mai Attila dovesse ripassare il Min- 
cio, lasciate che lo arresti un nuovo Leone 
circondato dai suoi leviti (rumori e ilarità). 

D’Ovxpes Reccio domando la parola (nuovi 
rumori). 

L’oratore dice che egli approverà l’aboli- 
zione di questo privilegio a favore dei chie- 
rici quando saranno aboliti tutti gli altri pri- 
vilegi contro il clero. Egli soggiunge che la 
proposta legge non è per nulla wa passo sulla 
via dell’attuazione della formola libera chiesa 
e libero stato, formola alquanto variata da 
quella del conte ‘di Cavour. 

L’oratore ricorda che il primo articolo 
dello statuto da tutti giurato proclama la re- 
ligione cattolica religione dello stato, ciò che 
significa che esso deve proteggerla facendone 
eseguire le prescrizioni (rumori). Il culto pub- 
blico non può essere che il cattolico. ‘Que: 
sta eccezione a favore dei chierici fa parte 
del diritto canonico. Voi quindi non potete 
porvi mano. Abolite l’articolo primo dello 
statuto, attuate la formola: libera chiesa @ 
libero stato, e allora vi concedo che sblpgte 
anche il privilegio»della esenzione dalla co- 
serizione. Si ristabilisca la libertà personale 
del clero è quella de’ suoi beni, perchè uno 
dei delitti del clero è quello di avere .d.i 
beni (rumori). Fate che il clero secolare e 
regolare possa sedere fra i rappresentanti della 
nazione (ilarità). Senza, andarè- treppo lon- 
tani, la chiesa libera è, lo stato hbero esi. 


stono nel. Belgio. Permettetedìi chs vi dia 


lettura delle relative disposizioni. 

Voci. Le conosciamo. bid 

D'Ovdes. In pratica m’avtedo cha vi è bi- 
sogno. di ricordarvi anche quello che sapete 
(rumori). 84; 

1 principii del cristianesimo bene scolpiti 
nel cuore (rumori)... gii 

Quando dite di non volere essere cattolici, 
voi dite di non volére èssere più cristiani 
(nuovi ed insistenti rumari). 

Finchè il,clero sarà schiavo, l’Italia non 
sarà un paese libero. Io voglio la. libertà in 
tutto e per. tutto. SaS 4 i 

PisANELLI (ministro). A propysito di que- 
sta legge.non. terna la Camera ché io voglia 
parlare della-religione.. Oggi questa non . è 
più una questione politica, ma nm fatto in- 
dividuale dei cittadini, su cui non si può di- 
scutere in una pubblica. assemblea politica. 
To però devo protestate contro la interpreta- 
zioni date, dall’on. D’Ondes al primo articolo 
dello statuto. Lo statuto vuol essere inter- 
pretato nel suo insieme-e nel suo spirito. lo 
protesto contro l’audace e pericolosa teo) 
messa innanzi ‘dall’oî. D’Ondes. La societ 


oggi. La società civile ngi pi attestarsi 
nel suo progresso pel fatto della Chiesa (bene). 
Noi dobbiamo aspirarè alla separazione 4s80- 
luta di queste due società, le quiali dovith- 
que farono unite, soffocarono ogni progresso 
ed ogni.libertà. Noi vogliamo &ttuarè la fot- 
mola del conte di Cavour, ma non nel senso 
che gli attribuiva l’altr’ieri. 1’on.- Desanctis. 
La formola del conte di Cavour non com- 
prende solo. la libertà di coscienza, ma an- 
che il concetto che la Chiesà hà lalibértà di 
svolgersi pienamente in mezzo alla sotietà 
civile. Noi pure vogliamo che i preti non 
sienò da meno degli altri cittadini nei diritti; 
ma neppure negli obblighi; ma noì non ri- 
conosciamo la chiesa comè una potefiza po- 
litica in lotta collo stato. 

L’on. ministro passa a.tispondérò al dép. 
Cantù. Questi, dice l'oratore, non ha-fatto 
che generiche declamazioni, mancando di ri- 
spetto a quei principii della rivoluzione che 
formano il. nostro vanto. Quanto a ragioni 
contro la legge non ne ha addotte. Se il ti- 
rocinio dei preti viene interrotto dall'obbligo 
della leva, i tirocinii di tutte le altre pro- 
fessioni vengono interrotti ugualmente. Del 
resto; se la legge dovesse esseré cattolica, 
noi ritorneremmo' al medio evo. La legge non 
deve regolare che i rapporti della società ci- 
vile; e non ledere i diritti e la libertà della 
coscienza. Le altre cose dette dall'on. Cantù 
appoggiano piuttosto che essere contrarie alla 
proposta legge, la quale. arreca ‘una nuova 
sanzione al principio dell’uguaglianza.  Que- 
sta legge non impedisce che i fedeli in quanto 
credano necessario questo o quel pretè, gli 
paghino un surrogante. 

D'altronde il clero è dovunque più nume- 
roso del necessario. Inoltre anche fra i preti 
vi saranno quelli chè in termine tecnico si 
chiamano riformati. Finalmente quando sia 
che vengano abolite le case religiose, il vuoto 
eventuale lasciato nel clero secolare verrà ti- 
empiuto dal clero regolare. 

Voci: La chiusura. ; 

Boccio parla’ contro la chiusura, dichia: 
rando che non approverà la proposta di legge 
per ragioni diverse da quelle addotte dai due 
onorevoli oppositori. : “> —» . 

La chiusura, posta ai voti, è approvata. 

.D'Oxpes presenta il seguente ordine del 
giorno : 

«La Camera sospende la discussione sù 
questa legge sino a che non venga votata 
quella della chiesa libera e del liberò stato 
(ilarità). » 

Si passa alla discussione degli articoli. 

MazzioTTI all’articolo primo grida in mezzo 
ai continui rumori della Camera contro la 
proposta legge. 

Maccai (per una mozione d’ordine) osserva 
che prima di tutto conviene esaurire la di- 
scussione sull’ordine. del giorno sospensivo 
D’Ondes. 

La Camera interrogata, non lo appoggia, 
quindi non è il caso di discorrerne più. 

Mic@eLiNI parla a favore ‘della proposta 
legge. Egli ricorda le lotte fra il. papato e 
l’impero, la notte di San Bartolomeo, le per- 
sscuzioni degli albigesi, 

‘ Dice quindi che in una assemblea politica 
non si deve trattare di religione, come non 
vi si parla di astrologia (ilarità). 

Bocgio dichiara che voterà contro la pro- 
posté”legge perchè la crede nel momento at- 
tuale impolitica (rumori), protestando del re- 
sto anch'egli contro la interpretazione data 
dall’on. D’Ondes all’articolo primo dello sta- 
tuto. Ii 

Egli la considera una legge impolitica per 
la cattiva interpretazione che le si darà al- 
l’interno come all’estero. 

Conviene considerare, egli dice, che men- 
tre la bella improvvisasione dell’on. ministro 
non avrà che un’eco molto ristretta, la voce 
del prete penetra ed è ascoltata egualmente 
nel palazzo e nel tugurio. 

Quanto all’Europa ed alla Francia in par- 
ticolare non bisogna dar nuovo alimento al- 
l'opinione che noi usiamo di rappresaglie 
contro il clero, la quale opinione non ci farà 
che allontanare vieppiù dal nostro obbiettivo 
che è Roma, l'occupazione della quale trova 
una ragione od un pretesto di perdurare nelle 
ostilità che regnano fra il Pontefice e l’Italia. 

Voci: la chiusura, 

MaccHi domanda la parola contro la chiu- 
sura. 

Voci: è domanî. 

La seduta è levata alla mezzanctte. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 6 luglio.-- La Gazzetta Ufficiale 
d’oggi contiene; 

1, Un R. decreto. del 4 giaguo cd il 
quale si determina, che nelle provincie sici 
liane ogni presidente del tribunale di città, 
capo-luogo di un circolo d'assisie, potrà, cc- 
correndo il bisogno, richiedere cliè Ie Com- 
Inissioni comunali e provinciali completiao e 
ricompnagano con nuove scelte la lista dei 
giurati ordinati. n 

2. La concessione del sovrano ereguatur 
ad alcuni consoli e vice-consoli esteri. 

3. Nomine e disposizioni relative all’ uffi 
zialità del R. esercito. i i 

4. Nomine e promozioni nell'Ordine. Mau- 
riziano. Li 1 

5. Ua:R. decreto del 3 luglio corrente, 
con il quale, in considerazione di speciali 
benemerenze. viene conferito al. cav... Carlo 
Luigi Ferrero; maggiore d’armata e-direttore 
capo di divisione nel ministero della R. Cas. 


il titolo di birone trasmessibile a’ suoi di- 
scendenti maschi da maschi in linea e; perjyi 
genitura. gin hi 0548 


ordine di primo, 


Tini. 


— La fiòstra città 


GENOVA, b. tagli. i 
primi battaglioni che 


brulica di Sbldati dei 


dalle provincie settentrionali si recano nelle 


meridionali è sostituitvi i quafti battaglioni 
restituitisi di rispetti reggimentivi. 
! (Corr. ‘mercant.) 

— Infotmazioni attiùte a sorgenti che non 
larciano alcun dubbio; ci mettono.in grado 
di asseverare che lè voci corse di briganti 
e bande di malfattori nel Novese sono esa- 
{ie parto di imaginaziohi dominate di 

mor panico, 0. i 

Nélla campagna Novese vagano due indi- 
vidui cercati dalla. giustizia; ma. messuna 
prova, néssun ifidizio si la ché altri siansi 
ad essi associati, nè taimpoco che quei due 
vadano assieme o si mostrino in punti vici- 
ni. Dué soli sarebbero i fatti caratteristici 
che i banditori delle. gravi notizie sanno ac- 
certare: \uno l’aggressione di un contadino 
cui vennero fubati alcuni marenghi, l’altro 
una minaccia fatta èll’agente di una fattoria 
su quel di Gavi. (Gazz. di Genova) 

BERGAMO, 4 luglio. — Dei tre arrestati 
per titolo di diserzione, uno; cioè. Bande- 
tali Elisé0 dello Spedale di Cremona, si è 
verificato che non apparteneva all'esercito, 
ma alle guardie doganali, dal cui corpo erasi 
illegalmente allontanato. Fu quindi tradotto 
all'autorità competente in Brescia fino dal 
24 del testè passato giugno. Restano quindi 
in queste .carceri ancora i dui pretesi di- 
sertori della colonna dei Caceiatori delle Al- 
pi; Giovani Battista Zonca di Villa d’Adda, 
d'anni 27, e Daniele Piccini. Quest'ultimo 
soltanto finora fu sentito in esime per man- 
dato del trIbunale militare di Brescia, e giusti- 
ficò con regolare documento il congedo da 
lui ottenuto legalmente riell’aiidò 4860 dal- 
l’esercito meridionalè, in cui éra pervenuto 
al grado di capitano. Sembra quindi che la 
di lui libetàzione non abbia a tardare. © 

(Lombardia) 


CTER IZT I COATTA 
CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del:5 ‘luglio; 


Presenti il sindaco ed i consiglieri Trombotto, 
Pateri, Prato, Ceppi, Moris, Corsi, Rossetti, Ba- 
rufli, Agodino, Abbene, Juva, Barbaroux, Pa- 
nizza, Ferrati, Lavini,.Vegezzi, Gerbaix de Son- 
naz, Fabre, Valperga di Masino, Ara, Colla; Ri- 
gnon, Tasca, Gay di Quarti, Sella Alessandro, 
Duprè, Farcito di Vihea, Chiaves, Villa, Rey, 
Galvagno, Baricéo. 


Il sindaco erede opportuno di porgere alcuni ‘ 


ragguagli sullo stato dei lavori è sulla Spesa pel 
compimento del palazzo Carignano, ed espone 
che in seguito a studi ed all'esame dei calcoli 
fatti dalla speciale Commissione puossi. oramai 
ritenere, quanto alla spesa, che, eccettuate le de- 
corazioni della grande sala, la medesima ascen- 
derà circa a L. 4,460,000, come puossi argomen- 
tare anche da ciò che già furono date le impròse 
maggiori, le quali salgono in. complesso a lire 
4,100,000 circa; quanto allo stato dei lavori, che 
ora.son compiute le fondamenta, nel corrente 
anno si farà il piano terreno, nel 1868 si giun- 
gerà al coperto; di modo che nel 1866 l’edifizio, 
si spera, potrà essere inaugurato ; che del resto 
sarebbe impossibile il far più presto. 

Crede pure il sindaco dover dare qualche 
cenno sopra una notizia che già venne divul- 
gata dai pubblici fogli, ed è relativa alla costru- 
zione di Piazza d'Armi. Riferisce pertanto che 
una persona degna di tutta.la sua considerazione 
fu a trovarlo, e gli chiese se il municipio sa- 
rebbe disposto a concedere ad una Società i ter- 
reni di Piazza d'Armi ed una certa: quantità di 
acqua, col carico ad essa di costrurre sulla detta 
piazza fabbricati di vario genere, fra cui ‘anche 
palazzine cinte da giardini; cie. interrogata la 
Giunta ed avutone il voto affermativo in mas- 
sima, la stessa persona porse ragguagli sulla So- 
cietà che sarebbe veramente solida, si. assume- 
rebbe l'obbligo di dar costrutta tutta l’area nel 
termine di quattro anni, e sarebbe disposta a 
fare immediato deposito di una somma a gua- 
rentigia della serietà delle sue. offerte, appena le 
trattative fossero. ufficialmente intraprese ; che 
sebbene sinora non siavi ancora alcuna comu 
nicazione per iscritto, egli poi condurrà con gran 
cura questa pratica, è a ternpo opportuno la 
Giunta sottoporrà al Consiglio le proposte che 
crederà del caso. 7 

Infine si fa debito informare il Consiglio dei 
motivi per cui vennero ritirate dall’ordine del 
giorno.le pratiche relativé al muovo contratto 
per l'illuminazione pubblica, ed al tiro a segno. 

Quanto alla prima è d'uopo ‘aspettare. che..il 
contratto vi 
le spetta; | generale - 
della Società dei consumatori; dopo ciò \il- 
siglio verrà immediatamente radunàto pef 
le sue deliberazioni ‘in proposito. sa 

Quanto al tiro a segno non può convenevo]i 
mente fare oggetto delle deliberazioni-del munî- 
cipio finchè il contratto per Ja permuta deî tér- 
reni sui qnali dovrà-essere ‘stabilito, nòn sia 


‘stato «approvato. per legge. 


Il Consiglio! dà atto delle. ricevute comunica- 
zioni. d 
Viene in seguito in discussione la’ scelta del 
sito pel colloeamento della statua decretata dal 
municipio al Re Vittorio Emantele HM nél 1860, 
dopo le campagne di Lomibatdia è delle Marche, 
ed eseguita: dal professorè Vincenzo Vela. 

Il consigliere Agodino porge Jettuta di una 
elaborata, sua  eSposizione al riguardo, ed il con- 
sigliere. Corsi legge in seguito,.a nome.dì ;una 
speciale Comwmissione, composta di egregi e com- 
petenti personaggi, una relazione con.cui si pro- 
pone che la statua sià collocata sotto il portico 
del palazzo civico, di fronte a quella di re Carlo 
Alberto. 


Il consigliefe Chiades oppugna' questa propo- . 


sta perchè è igià lamentato il meri buono effetto 


prima approvato, per la parte ché” 


moraliva dei forinesi caduti nélle guerre del 
1848-19; perchè infine le autorità stesse citate — 
Della esposizione lodano bensì la statoa, ma non 
appoggiano punto la scelta del proposto sito. 

Risponde .il. consigliere Corsi, relatore, che il 
Vela, avendo fatto la statua per detto. sito, non 
potrebbesi, senza nuocere all'effetto della statua 
medesima, collocare in altro; che poi Ja statua 
farà certamente miglior effetto che non l'attuale 
ai liscia formata dalla lapide sopra accen- 
n È 

Il consiglieré Baruftl accenna pur egli alla con- 
venienza di collocare la statua in un sito co- 
perto, perchè essendo di marmo possa più lun- 
gamente conservarsi, 

Il consigliere Agodino riportandosi alle ragioni. 
svolte nella sua esposizione; nella relazione della 
Commissione è. dai preopinanti quanto all’og- 
getto, della proposta, si limita a dimostrare come. 
realmente il: Consiglio avesse sospeso soltanto la 
deliberazione sul sitò e non sul monumento: che 
a quell'epoca era già commesso. 

In fine il consigliere Farcito raccomanda che 
si abbia cura di teriere, meglio che per la sfa- 
tua di Carlo Alberto, le proporzioni delle lesene 
e dei fregi della niechia in rapporto alle dimen- 
sioni della statua. 

Dopo ciò, messa a partito la proposta. della 
Commissione, risulta adottata alla quasi unani. 
mità. Restando così esaurito l'ordine del giorno, 
Îl sindaco dichiara chiusa la sessione. 

Il segretario FAVA. 

Questa sera (7) alle ore 8 1}2 Ja Società 
degl’impiegati civili terrà adunanza generale 
nel locale del teatro di chimica del collegio 
di S. Francesco di Paola, via di Po; n. 48. 


Quest'oggi 7, i convittori del Collegio con- 
vitto nazionale, insieme agli alunni dei due 
liesi e dell’Istituto tecnico, alle ore. sette 


+ pomeridiane; in Piazza d’Armi daranno ter- 


mine ai loro esercizi 
scolastico. 


Decessi denunziati all” Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 « del giorno 5 
4 del 6 luglio 4864.” pie 

Avogadro della Motta, nata Provana di Col- 
legno contessa Maria, d’anni 54, di Torino; 
Bosio Giovanni, id. 55, di Torino, facchino; 
Arduvino Gio. Battista, id. 63, di Montà d'Alba, 
rr Mirelli Angelo, id. 58, di Napoli, 

Più, 11 da 1 giorno ad anni 8. 

_————_—€—€s emo) 
BISPACCI ELETTRICI 
cr (Agenzia Stefani) 

Londra 6. — Camera dei Comuni. — 
Cobden parla contro l’intervento diplomatico 
del governo, comé quello che ha compro- 
messo la pace; dice che l'Inghilterra fu sal- 
vata dalla guerra per la saggezza dell’Impe- 
ratore Napoleone; fa osservare le inconse- 
guenze della condotta di lord Russell;  di- 
chiara di non voler la guerra, fosse anche 
intrapresa d’accordo colla Francia; perchè 
essa rovina il commercio. Quindi soggiunge : 
€ L'Inghilterra non potrebbe assumersi il 
compito di mantenere  l’equilibrio europso; 
in ognî caso è piuttosto la Venezia che a- 
vrebbe diritto di reclamare l’aiuto dell’Îm- 
ghilterra. Noi dobbiamo astenercì  d’interve- 
nire negli affari del continente; » 

Cecil biasima la politica del governo. 

Forster appoggia la politica di non inter- 
vento propugnata da Cobden. 

Horsmann. attacca con molta violenza il - 
governo e l’opposizione che abbandonarono 
la Danimarca come fece della Polonia e ri- 
cusarono di prender parte al congresso pro- 
posto da Napoleone. — La discussione fu 
aggiornata a giovedì. 

Parigi, 6. Il Moniteur ha da Londra: 

Gredesi generalmente che il ministero avrà 
una piccola maggioranza nella Camera dei 
Pari ge e sarà in minoranza nella Camera dei 
bordi. > 

Si ha da Copenaghen che il generale Stei- 


mann ha rimpiazzato Gerlach nel comando 
dell’esercito. 


militari per quest'anno 


Fondi francesi 8 010 (cRiusura) | 66 20 
Id... id. . . 41/2010] 93.90 
Consolidati inglesi . 3.0j0| 90414 
Consolid. ital. 5 010 (apertura 
id. (chius.în cont. 


70 50 
ld. “id: 
(Valori dibersi) 


Bian Credito mobil. francese 11088 


FR 

È spagi. 

La. Stu. tot. Viuori! Etta. 965 
la. if; Lomb.- Venète | 538 
Id. il Avustriachè 408 
Id, id. Romane. . ‘| 854 

Obblig. id. id. " | 232 

(*) Coupon staccato. 


G. ROMBALDO, Gerenie. 


ROSA DI rommo 


+6 luglio 1864 
tentati iù sontsati 


All, a. p.a.B. Matt 
Consolid. Bd — — 68 — 
FONDI PRIVATI 
Banco sconto 


di n 


— 6844 81lug: 


[1000 


ISTITUTO CLASSICO 
© pia della Rocca, 7. 
Corso autunnale 
Di scuole elementari, ginnasiali e liceali, Pre- - 


1 


- PROSAPONE MARIN 


artistica industria. 
Gli articoli che si fabbricano, edi cui 


‘di appartamenti, ecc! 


Tiene, a richiesta dei signori Committenti ed Ingegneri-Architetti, 
‘fotografie, massime di'oggetti di ‘figura è facciate di case, elenchi 
fagli con piante ©' profili ‘al'vero è meno del Vero, 
«Ininazioni, misure e prezzo per ogni articolo. 


® La Ditta s’incarica ‘anche dell'imballaggio e spedizione, ed assume di eseguire qualsiasi disegno applicando o meno gli ar- 
, stucco, ecc., qualsiasi decorazione, eseguendola con puntualità; per- 

(edeltà a norma dei disegni che le vengono forniti. . ; 
Il favore ottenuto dal pubblico in 16 e più anni, ele co 
un’indubbia prova che tale artistica manifattura è destinata 
-dustrie decorative, non disgiunti ‘da una s6ì 


ticoli che possiede, ed intraprendé.in terre cotte, marmo 
Di D 


fezione e 


CONTIBUAZIONE D'INCANTO 


del mobiglio caduto nell’eredità “della fu 
‘Marchesa Falletti di Batolo- 
-Colbert) consistente in lingerie, hia- 
terassi, mobili, oggetti d’ antichità è di 
belle arti, argénterie, oreficerie, diamanti; 
pietre preziose; scialli, pizzi, una vet- 
tura, ed altri oggetti. 

L'incanto si. riaprirà lunedì-.4 luglio, 
e continuerà nei giorni successivi . dalle 
9 alle 12 e dalle’2 alle 8, nel palazzo 
Barolo, via delle Orfane, n.°7. 


Ano, Otiveno, Est. giur . 


E uscilo 
il 1° volumetto della BinLioreca UTILE 


COSE UTI E POCO NOTE 


PER I GIOVANI E PER I VECCHI 
di John Timmbs. 
(Maraviglie dei ‘cieli + Ta'terra, la 
sua soperiicio eil suo-interho— Il mare 
— L'atmosfera — Vista e snono — Sco- 
erte. geografiche — Vita. e morte — 
ègno animale '— Alberi e piante). 
‘È Prima traduzione ifaliana. sulla 8° edi- 
zione inglese di 80,000 esemplari, 
Una Lira Ital. : 
Mandar lettere e vaglia all'Ufficio della. 
Biblioteca utile in Milano , via del: Du- 
rino, 27. ; 


forruginoso 
del farmacista VEZU, 
I ‘Lione corso Moranà ,%5, 
Quest’'olio è il solo che ha ottenuto 
un rapporto favorevole all'Accademia 


LINO DI MERLUZZO 


‘di medicina di Parigi (seduta 31'agosto 


© 1862). Questo preparato conviene nella 
a dolo malattie linfatiche; della clo- 
rosi o colori pallidi; esso’ opera siccome 
riabilitante nelle: persone di .tempera- 
mento debole ed affievolite da malattie 
e per altre causò.’ * - palle 
Presso lo stesso farmacista sì trovano 

le Pillole di ‘joduro di’ ferro al butirro 


di cacao , le “quali. possono adoperarsi ! 


nelle stesse circostanze, come l’ Olio di 
fegato di merluzzo ferruginoso, però a 
scelta del medico. 

Queste pillole sono di sapor dolce, al- 
opposto delle altre pfeparazioni' ‘al -jo- 
puro di ferro, che sono» amare, astrin- 
genti ed.aspre; eccitano .l'appetito e non 
cagionano stitichezza, 

ll signor VÉZU. prepara anche una 
pomata di joduro di ferro al balsamo di 
cacao, che possiedé la proprietà di disin- 
fettare e di cicatrizzare rapidamente le 
piaghe e le ulceri maligne. Negli spe- 


ali di Lione si peryenne a disinfettare , 


ulceri cancrenose e ad ottenere un sen- 
* sibile sollievo. © — : : È 
Agente commissionario per 1’ Italia 


D. Monpo, Torino,..via dell'Ospedale, di. . 


Vendesi in Torino alle farmacie Bon- 
zani, Depanis e Taricco. 


) PL pernettar 
: A i guanti 
in pelle verniciata 0 camosciata : senza 
lasciarvi odore.— Uso facile e sicuro, — 
Fr. 2 la boccetta. > 

Id. Id. per nettare le calze elastiche, 
r. 2 la boccetta. 


Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, 


— wia dell'Ospedale, n. 5. 


DECORAZIONI IN TER 


vecio STAMUIMENTI E FARBRICA NAZI 


Scultore di decorazioni, premiato con medaglie d’oro e 
abitante ‘alle Tre Porte, 


Ricco questo Stabilimento per le ognor crescenti commissioni, 
“varii stili e dimensioni, il proprietario si fa un dovere di far co 


c i. bricano, e. in gran parle si posseggono le forme , sono; facciate di Case, Chiese; Tempietti, 
Monumenti, Altari, Camini, Caminiere, Statue, Busti, Bassorilievi Gruppi di figare per getti d’acqua, ecc., Vasi, Piedistalli, 
‘Candelabri, Lesene, Basì, Capitelli, Stipiti, Fregi, Cornici, 


TOILETTE FBANGAISE 


Questa curiosa ed utilé invenzione 
serye a pulire perfettamente i pori della 

elle, è dona a quest’ultima tutta la de- 
[isti e bianchezza desiderabili; sér- 
vendosi di questa sostanza e del: 


SAVON IMPERIAL 
che ne 3 il complemento, ’impediscono 
le screpolature e le macchie; si*dà un 
lucidò brillante alle unghie, e si procura 
alle mani'l’ elasticità:;.la finezza ed-il 
candore. e x 


Onde garantirsi da ogni contraffazione 
si \esiga la-firma dell’inventore. ; 
Pepietto generale a' ‘Parigi De Bilfin- 
ger, 76, boulevard de Strasbourg.‘ - 
‘ Per la vendita ‘all’ ingrosso «per tutta 
l’Italia a Torino L. Baron figlio, Corso 
del-Re n. 6, 6 presso i prinsipal par- 
rucchieri e profamieri; e jper il dettaglio 
dirigersi ai ‘signori Janetti padre e figlio 
profumieri e chincaglieri, via Po; n-.:8; 
ed a Varro Gineppo Via Borgonuovo, 
n: 81, Torino; in Alessandria al signor 


«Paolo Capitolo, contrada Larga, n. 2, ed 


a Ferraris, parrucchiere in Piazza Reale. 


SPECIFICO INFALLIBILE 


| contro i calli» 


COLLA TELA D'ARNICA 
del farmacista Galléanî, via. Maràvigli , 
Milano , da 16 ‘anni riconosciuto ‘ottimo 
contro 1 calli, ‘occhi pernice, indurimenti 
e bruciore ai piedi ecc. Prezzo coll’istru- 
zione Lod: RO ; Ù 

Contro vaglia postale di L.1 20 si 
spedisce franco per la posta a domicilio 
per tutta l’Italia. + x ; 

Soli depositi in Torino: Taricco. piazza 
S. Carlo, e Depanis, via Nuova. 


* Liga a BS. AM 
Guarigione dell'asma } raucedîne ; ‘affie- 

volimento' dî vote, soffocamenti, bron- 

eputi;’etsi@i, 0 1» estesi è n 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetàte dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, è' confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
ed’ Inghilterra,» hanno” provato» che il 
fumo dei sigaretti al canape indiano (cam 
nabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma; l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, l’etisia polmonare, 
le laringiti, insomma in tutte le malattie 
della ‘voce e della respirazione: 

Pròzzo fr. ® la scatola. 

Agente comniissibnario D. Monpo in 
Torino, via Ospedale, 5; ‘présso’ Bonzani 
e Depanis ‘é@ in tutte le principali far- 
macie. — I signori @rimault e €. 
sono i soli a Parigi che-abbiano«il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni, s j 


POUDRE E 
& la princessée,'ù la.violette 
et aux amandes amèrées! 


Ottima ‘per la toeletta delle mani ìn 
particolare, imbianca la pelle‘, Ja ‘man- 
tiene morbida ;e>ne impedisce Te serè- 
polature nell'inverno x -+-Si-vende*in 
sacchetti grandi da L. 1.20; e- piecoti 
a 80 cent., presso Gallo e-Brunetti;- via 
Carlo«Alberto, 8, nel cortilè, Torino. 


Ammessa negli Ospedali di Parigi e di Londra. 


JOZEAU PHARMACIEN - 


22, rue Saint-Quentin 
PARIS 


con CASA 
7 DI SALUTE 


STABILIMENTO IDROPATICO 
IN ANDORNO” meno 


distinto per salubrità ed amenità di sito, 


per abbondanza di sorgenti e perfezione 


di apparecchi idropatici — Bagni medicatì ed a vapore — Metodo’ razionale: 
‘. Anno V— Aperto dal 29 maggio &Dirigersi ivi al Dirett. D.' Pietro Corte. 


STEN vimini 


chimico, direttorè gerente (rue St- 


SOCIETÀ DI PEAFEZIONAMENT 


urent,.n. 7, 


delle JProfumerie francesi 


ed est TH. HEÉEDOT 
i VE de Strasbourg, Paris U 


Si raccomanda specialmente. alle persone che hanno i capelli incanutiti 0 che 
cominciano a stolorirsi, di far uso del Régénérateur du'coloris de 
la chevelure, ossia Amti-eanitie. Questo nuovo Se: a base di olto 


di noce di acacia e di prodolti vegetali, restituisce ai ‘tape | 
igeneratore può ‘essere adoperato con' tutta ba 


1S0CI&TÀ GENERALE oicu ANNUNZI 


loro colore senza tingerli. Questo 


curezza anche dalle persone le più delicate e soggette’ ai: mali di'‘capo»: ©" 
Prezzo, fr. 6. — Vendesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5 


FAGIAIENA 


4 

lvaggina: Pernici rosse e 
Sere sallinelle acquatiche, 
Fagiani di-ogni SnoglonGalli, 
Galline, Piccioni, Galli d’In- 
dia, Pavoni, Faraone, uccelli* 
acquatici ed'esofici ‘di tutte g 
le razze conosciute. 
-Uoya da 


| Specialità 


vare. . ‘& 


scolorati il primitivo 


CH. BOGQUET i 


Parigi, 43.0 Circondario. 
Cani.da caecia 
da guardia, di | 
le al 


Montoni ve Maiali di tutte le 


A) razze; Vacchebretlonee d'Ayr. » 


O 


dA piadaelle a concorsi 
‘apieri e nniversali. 


di spedisioni per l'Estero 


PALI 


d'argento in Nazionali e Mondiali Esposizioni 
fuori di Porta Garibaldi, n. 8; Milano. 


di uno svariato assortimento di modelli, forme e getti di 
noscere al colto pubblico quanto si possa ottenere da questa 


DALE i A 


Mensole, ecc., ecs. servibili tanto pet l'esterno che per 1’ interno 
a ragni 


un Album litografato ed inciso di opere eseguite: molte 
di. varii articoli, nop-che un: completo assortimento di det- 
di tutti gli articoli di cui possiede le forme, il tutto colle relative deno- 


piose commissioni di cui viene tuttodì onorata questa Ditta, sono 
Ira a dar lustro;al paese; ed un. grande incremento ‘alle Arti ed In- 
nisibile economia in confronto a qualsiasi altro sistema. 


Malacrida, via Nerino, n. 6. rosso. 


©. BRIQUELER 

‘unico rappresentante’ 

della Gasa'A. COHEN6C. 

; di Parigi, 

zola proprietaria della LUCILINA 
in Francia ed all’estero 


e 
della Casa JAM. HINKS 
‘di Birmingham, *? 
primlegiata per le lampade 
è becchi. speciali. 


con vantaggio gli olii 


essere paragonata sotto 
I prezzi sono moderati e calco; 
olii vegetali. 


olii di Petrolio, Schisto, Canfino' ed 


ì LIBRO. Edisione) 
Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni e consigli concernenti; l’igiene, 
la medicina domestica, le scienze, le arti, A 
i mestieri, l'economia rurale, l’arte del & 
confettiere, la cucina, la caccia, la pescal 
i divertimenti chimici, ece. Un volumein 
16°. Prezzo.L. 2. Franco per la posta, 
miedianté ‘vaglia postale ‘o francobolli, in 
lettera affrancata; L. 2 20: > b 
Presso Gallo e Brunetti; via Carlo Al- 
berto, n. 8, nel cortile, Torino. î 


— ULTIMO AVVISO 


‘. Milano, il 1° febbraio 1864. 


La Ditta S BELLI ‘e COMP! (via Îecademia delle Sefenze) st fa 
un dovere di notificaré ‘al rispettabile Pubblico: d'aver ottenuto 
un prolungo di giorni 15 per liquidare la poca rimanenza delle 
merel con più ribasso di prima, dovendo col giorno 15 Inglio 
cessare definitivamente detto negozio. 04 

Sappiano approfittare d’una così rara ‘occasione nell’aequi- 
Stare oggetti di utilità per solo la metà del suo prezzo. 

La vendita comincierà dalle nove antim alle sei pomerid., 
esclusi i giorni ‘festivi; -via*Accademia delle Scienze, vicino ‘a 
piazza Castello, Torino. 8. BELLI e COMPAGNIA, 


n 


-COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI- CONVALESCENZA 
di APERTO TUTTO L'ANNO 
Dirigersi al medico direttore dott. Wimem a Cossilla, ed in Milano al dott. 


In vendita 
Presso l’UNIONE TIPOGR.-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


OPERE EDITE ED INEDITE 


FRANCESCO FORTI 
Editore FRANCESCO CATNNELLI, ‘Firenze. 


; Volumi pubblicati : 
1° e 2° Delle Instituzioni di diritto civile accomodate alluso del foro. — 
ì Opera postuma, in-8°, Firenze 1863. ©“... 0. L. 4965 
3° Trattati inediti di Giurisprudenza, preceduti da un discorso del- 
l'avy. Leopoldo Galeotti. In-8°, Firenze 1864... » 14 > 
Sotto i torchi : —i 
4° Sulla Direzione degli studi, lettera — Articoli pubblicati nell’Antologia e 
ì »seritti' vari inediti, preceduti da un' discorso deli’avv; Prof, Luigi Sam- 
miniatelli. 9 
In preparazione : 
9° ed ult. Conclusioni criminali con discorso e note: del cav. Baldassare 
° “Paoli, consigliere alla Corte suprema di Cassazione in Firenze. 


PRODOTTI LECHELLE 


Parigi, aia' Lomartine,*ni?35" 


Acqua Lechelle, flacon ‘piccolo ‘© . È 3 FIeogb n 
rasi dpsirntinni Ù grande ; >» 4 » 
Acqua sanitaria . & 3 î 5 ° >» % 50 
Bol Cubebo al Tannato di forro, piccoli > & 28 
abi $ } » , grandi >» ® 5@ 
Siroppo Larey x È , È 6 +. » 6 > 
Sota:doldrifuga . a i È : +. d)+® 50 
Collirio Divino contro il mal d’occhi, il flac. » 1 > 


Vendità'frèsso Bonzani e presso Depanis in Torino. Agente commissionario D 
Moxpo;:via® dell'Ospedale, n. 5. 


LA COPAHINA-MÈGE 
DI'JÒOZEAÙ 
Discreta, gradevole, facile a prendersi sia 


viaggiando sia lavorando, guarisce in sei 
giorni le malattie contagiose. —* 


Si vende in tutte le principali farmacie d’Italia. 


Mond,. 
ino, via Qspedale, 53 ‘4 


Agenle commissionario 


r l’Italia D. 


For 


FRATELLI BOCCA, Librai di S. M., Torino: 


ANNUARIO BIBLIOGRAFICO. ITALIANO 


pubblicato per cura del Ministero dell’ Istruzione Pubblica 
; ! Torino 1864 — Anno I — 4 ‘vol. in-8° 

Presso fr. $. 
Pèr tutto il Regno d’Italia; franco! di ‘posta, prezzo fr. 5 50. 


vee vir prin i 


DI MEDICINALE, 0r- 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO tenicmaze, or 
principali medici di Parigi per la*giiatigione ‘delle malattie di petto, bronchiti cro- 
miche, sorofole, temperamenti linfatici, ecc.; preparato a freddo da Plisson, far- 
Miacista di.1* classe, 8, rue des Lombards, a Parigi. Prezzo & fri il litro, $'fr. 
‘il mezzo litro, — Agente commissionario 22. 7Tondo, Torino, via Ospedale, 5. 


Vendesi it Torino nelle. farmacie Bonzani ,.Depanis, Taricco e Trisano, ‘e nelle 
principali ‘d’Italia. 


e. SUCCURSALE DI PARIGI 
Mo | 94, rue Richelieu, ‘ 

La Società generale deal annunzi, ‘avendo stabilita una succursale a Parigi. 
ayyerte Ja, propria’ clientela che è in grado di assumere ‘commissioni d' annunzi 
alle migliori condizioni ibili: per tutti-i } dp 
La succursale s' incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei giornali belgi 


Si può» rivolgersi direttamente al siguor A. Keppich, direttore della Succursale, 


‘4 96; raesRichelieo, in Parigi. 


“ma n na dr 


e 


altri. 

La fabbricazione della Lucilina a 
sola proprietaria, che'ne ottenne privilegio, e ) È 
Lucilina fecero smercio di altre qualità di olii minerali. 

La detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano ‘il medesimo privilegio: che gode in Francia, 
previene i signori venditori di olii minerali d’ogni specie, che da [ ( 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. ; 

Cohen e C. hanno yceduto questo DEULAge per l’Italia a J. BRIQUELER, presso il quale trovasi sempre un 
considerevole deposito di Lucilina, lampade a as 

Gran numero di consumatori, che fecero finora uso di questo li uido, non rimasero pienamente soddisfatti pei 
avere comperato sotto}il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto uso di becchi, vetri e stoppini di cattiva fabbricazione. 

Per evitare questo inconveniente, J. Briqu ore il st ) 
assortimento di lampade, becchi, tubi di cristallo‘ ed accessori di ‘cui garantisce la perfetta qualità. 


iornali francesi, - PA 


citi rntta ce 


-— DEPOSITO 


Î LUCILINA 


ALL 
LUCILINA = 
NE 9 Mi E Le3 1) R é i Si iù PIA 


Economia garantita del 50 per 100 .sull’ olio * 


La Lucilina è il più economico e perfetto liquido illuminante che sia comparso fino ad 0 gi, essa sostituisce 
’oliva ed altri, negli appartamenti chiusi senza alcun inconveniente. iP: 
essere surrogata al gaz; la:sua luce è bianchi 
La Kueilina non è più infiammabile degli olii vegetali, non offre ardendo alcun genere di pericolo , nè deve 
di rapporto agli olii di Schisto o di Petrolio d’origine americana. 
Vati in guisa da offrire ai consumatori una reale economia del 50 per 100 sugli 


LARPADE 


S. Tomaso, n. 2, 
MILANO 


i 1 ù nte. La Luellina può 
issima e d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè favi e. 


Le lampade destinate a bruciare la Lueilima sono di una grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza 
speciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la. lu 


AVVISO IMPORTANTE 


Molte persone conoscendo la riputazione della Lueilina hanno venduto fino ad oggi sotto questo rome degli 


i rpitpna esclusivamente alla Casa A; COHEN e C. di PARIGI, che ne è la 


legio, e che ‘ha fatto ‘condannare în Francia tutti quelli ché sotto il nome di 


questo ‘giorho farà citare avanti le competenti 


accessori. 


Briqueler avvisa ‘d’essere il solo depositario della Lucilina e di aver grande 


Proprictà e Amministrazione dello Stato. 


ACQUE TERMO-MINERALI DI MONTECATINI 


(Valdinievole in Toscana) 

Premiate alla grande Esposizione di' Londra e alla prima italiana di Firenze. 

Seicento anni di successo constatati da guarigioni miracolose e dalla 
testimoniariza dei più celebri medici ‘e chimici d’Italia, le ‘analisi fate, fra :cui le 
accuratissime del Targioni, del Taddei e dell’illustre Piria; prof. nella Università 
di Torino, membro del Consiglio superiore di pubblica istruzione,.6 senatore del 
regno, lo spaccio annuale di più che un milione di bottiglie, provano la virtù somma 
di queste acque ed assicurano loro il primato sopra tutte le altre simi, lianti. Sono 
efficacissime per gran numero di malattie, sia recenti, sia croniche. Le malattie 
addominali, massime quelle del fegato, della milza, le dissenterie, le diarree, le 
‘coliche, gl’ingorghi emorroidali e delle vie orinarie, ecc., si guariscono radical- 
mente con queste acque, che non hanno pi) sgradevole, passano facilmente e 
si usano con profitto in tutte le stagioni dell’anno. 


Gli stabilimenti regi di Montecatini, che si aprono il 1° giugno e si chiudono 
il 15 di settembre, sono amministrati da una deputazione nominata dal Governo. 
Geologo consultore: Comm. Senator Paolo Savi, prof. nell'Università :di Pisa — 
Servizio medico-chirurgico: Medico direttore cav. Fedele Fedeli, prof. all’Università 
di Pisa — Aiuto direttore : dott. Paolo Morandi — Chirurgo: dott. Beato Menici. 

Gli alloggi e la tavola a prezzo di tariffa e discretissimo. 

NB, Per mettere ciascuno in grado di servirsi di queste acque in tutti i tempi 
dell’anno, saranno aperti gurzie prima grandi depositi nelle: principali città d’Italia. 
Il ‘deposito generale centrale sarà in Torino; corso Piazza: d Armì, ni 14. 

ETNICI ZAC 


SI È PUBBLICATO | 


LE GRANDI INVENZIONI 


scientifiche ed industriali, antichè "e moderne 


DI LUIGI FIGUIER 


corredata di aggiunte e note'e adorna di' 85 incisfoni, formanti un complesso 
di 150 incisioni. 
Indice delle materie: 

Prefazione dell'autore — La stampa — La polvere da cannone — La bus- 
Sola — La carta — Gli orologi da torre, da tavola e da tasca — La porcellana 
© le stoviglie — Il vetro — Cannocchiali — I telescopi — Il mieroscopio — 
Il barometro — Il termometro  — Le macchine a vapore — L'elettricità sta- 
tica — Il parafulmine — La pila del Volta — La telegrafia elettrica — La gal- 
vano-plastica — La doratura e la inargentatura elettro-chimiche — L'orologio 
elettrico — De’ vari mezzi d'illuminazione — Gli aereostati — Pozzi artesiani 
— Ponti sospesi — La fotografia — L'gterizzazione — Il drenaggio — Lo ste- 
reoscopio — La gomma elastica-— La gutta-percha — La litografia. 1 

Furono aggiunte alcune note o illustrative o di complemento del testo e. 
cenni di sufficienté spiegazioni delle due titaniche imprese moderne, il taglio dell’ 
ISTMO DI SUEZ ed il TRAFORO DEL CENISIO. 


Dirigere le domande in Milano all'Eaifore ENRICO POLITTI, corsìa Giardino 
n. 42. — Prezzo L, 3. =" i 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 
Avviso ai Proprietari 


I proprietari che ‘hénno una casa o una ferra,da vendere sono obbligati di ri- 
volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, e attendere molto tempo tra l'of- 
ferta e la domanda, » ; 

; Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri i quali 
si servono della pubblicità, economizzando così non solo le commissioni che do- 
vrebbero pagare ai sensali, ma anche .il tempo, .che pure vale danaro? 

Un sensale può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre ai pro- 
pisani la Società generale degli annunzi, si indirizza giornalmente a più di 

0,000 lettori, e non costa la CENTESIMA PARTE di quello che costi un sensale- 

Economia di tempo, economia di danaro e compratori sicuri, ecco i vantaggi 
che procurano gli annunzi. 


Avviso ai Notai 
PRE & è PITTORE ia 
_I proprietari che hanno una terra 0 una casa da vendere sogliono indirizzarsi 
ai loro notai onde trovare dei compratori. 

Il notaio, per‘fare l'interesse del suo cliente, per trovare il compratore nel più 
breve tempo evalle migliori condizioni possibili, non ha che da dare alle commis- 
sioni che riceve la maggiore pubblicità. 

La Società generale degli annunzi, la quale ha l'esclusiva proprietà degli an- 
nunzi in nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre ah più di 50 
mila lettori ai notai che volessero usare della sua pubblicità. î 

Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e molte perdite d'interessi. 


Se ee —__î 
L'annunzio perchè sia efficace deve essere breve, chiaro e se volte ripetuto. 
La Società degli annunzi faciliterà tutti i modì di pubblicità sia pei prezzi sia 
per la. posizione. evidente degli annunzi ai signori proprietari e notai. : 


_———————t——€.c ate 


x PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN 
P ERLESvETHER , Questo nuoyo mezzo, di amministrar 
DU D® CLERTAN l’Etére è Stato approvato dall’Accademia 

n | en imperiale di medicina di Parigi. 
IPortando 1 EfereUissttamenté hello stomaco senza che si ‘volatilizzi, le 
@erla agiscono con una grande efficacia control” emicrania, i crampi di 
stomaco, gli spasimi e tutti i dolori ‘provenienti da una sovreccitazionener. 


vosa. — Prezzo: fr. ® 5®, — Un’istruzione è aggiunta:a ciascuna boccetta, 
Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45 î x 


te commissionario per l’Italia -D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale n. B. 
'ovara Caccia ; Alessandria, 
a, farm. $, Geminiano; Bologna 


